
Parrocchia · IDarone
devozioQe e attenzione dalla folla 
gra�µi -occasioni che• gremiva la 

· sa; )a 'm11gica del Perosi ,, che · la n 
« s.��ola C,antorum i• , parroc,chiale 
seguito sotto la di�ezione del maestro 
'cario di Lovere: -saremmo · tentati 
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. · 1;:argomento che wglia1,w trattare . am­
piamente presenta un.' uuo morale pro­
fondo per il quale vieiu sbarazzato su­
bito il  terreno dati.a pregìudiziàle che 
un ' argomf!nto profano e tecnico non
dib/Ja esse,·e trattato da un · bollettino
par;occhiale e · tanto meno· da un Par-­
roco._ Prendiamo · la stiitistica degli ulti 
mi d/eci anni:" . · 
1939:' nati ·60, 1110rti 44, matr. 12; 1940:
7'5, 2{. 16; 1941 :

. 
50; 19, 5; 1942 : 65, -21 ,  9;

1943: (;)l ,  30, 13 ;  1944 .: 5 1 ,  3( 6; _ i945 : 55, 
3 1 ,  14; 1946: 67, 24, 23; 1947 : µl,. 35, 22; 
_ 1948 : 59, 27, 20. - n. 614, m. 286, mt. . .139. 
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Questa statistica dice pr;_ima di tutto
i e 

che in dieci ., anni (e sono gli anni più 
, ( brutti,,, quelli · della guerra) /a popola­
ioI, . zione è aumentata di N. 328 unità . . Ma 

forse ) ancor� più eloquente . quell'altra 
:on cifra : quella dei matrimoni - N. 139 in
1 10 anni, cifra però ,approssi111;ativo, nei ri-' ia guardi delle abitazioni se si tien calcolo 
d, che -molti matrir,iotii c.tilebrat.f · qui. van-. no ad abitare àltr:ove mentre matrimoni 

celebrati altrove vengono ad. abitare qui 
pàchè il ma,·ito è di Marane. Ma il 
punto più tremendo del probl_ema è pro-

. prio questo : , in dieci anni, per le nuove 
139 famiglie non è stato costruito nes- -
sun nuovo appartamento. . 

Se pensi_amo _però a tutti i . reduci ·di 
guerra c.he ancora non hanno. formato

_ la loro famiglia perchè non trovano ca­
Sfl i("qisagio _si fa_ ancora più acµto e il ' 
proplema più arduo. 

A lla soluzione almeno parziak del gran 
problemp. delle case· ha co_ntribu.to -da noi
l'iniziativa privata e la legge del Piano 
Fanfani. L'inizi'ativa privata si è manife-
.s.tata, fattiva un po' dappertutto. Po­

Le ,tremrno elencare un be/l'elenco di Ctl$e 
' 3 restaurate, ingrandite, o addirittur(l- nuo­
'1 J ve· - dalla casa di Salvi a Grumello a 
, 1 ' quella di Quaranta a Colpiano - alle 
, Itri nuove case di Vesto. Vesto si è davvero 
1 1 ( vestita a festa. Hanno restaurato e in­
' II) grandito le loro case "Gu.errini Giovanni 
,i:ll, (Pongiol), Gu.erini Giuseppe (Dionis), 
L, Guerrini Martino (zio), Gu.errini Fi­
lci lippa. , E ha -costru_ito una · magnifi.ca

l.ien - nuova casetta .. Scaramuzza Battista. Quel­
!Me la· ,casa nuova· dà il tono .,alla contrada
' I I de,Lla Fontana che è diventata un'altra. 
,: i Mq le più. belle realizzazioni sono
, an: qu.etle del piano: dalla. iiilla di Rossetti 
,, e .che, .si pavoneggia [ sulla via Provinciale a
,ast q.u_e.lla di . Giuseppe. Lingardi ìn mezzo
· tle al.le .vigne . per non parlare delle case n
.er un: piano . di Ture/li 1Antortio,.1 Peri 'Gino

1 ) e Camplani Battista che affermano una
im volontà. tenace' di salire più in alto men­
J tre sono già luna -sistemazione_ famigliare
·ar, non indifferente. E se andassimo di là 
· � d,al . Bagnadore troveremmo la ;casa di 
i ej� Predali divenuta più_ ampia; iur,go le 
1, 

scalate 
I 
çli Piazze una , nuova cqsa' _dalle 

1 �:t Jinee eleganti del Sig. 9_iusepfié_,Cr.i,1�ini, 
·h e a . Ponzano al posto dz un veccf/io , fie-
1 •a� nile nuova casa _,di Giovanni GfiJ.t�i che
1 1 

D prepara il nido alla prossima farh,iglia. 
llla 'E non dobbiamo dimenticare Moretti
'1 Giacomo che sta iniialzando una' Jtiuova 

abitazione a mattina. dd Campo Spor­
tivo, e Poli .Epifanio - asso ' dei costrut­
tori - che arn'l.ato di energia e di c9-
raggio inizia la sua fabbriza nella via di 
Baravalle. Una buona prornessa anche 
quella dei F.lli ,Zanotti fu Emilio· che 
_/1,anno prP.parato le vaste fondamenta e 
una grande cantina e }3ortol .Michet che 

I, I ha ingrandito, la SU(/. sul poggio Belve-
' I.Ili dere'. · · .. 
'\ro1 •..:. Le · costrùzioni indus�riali col nuovo
:icu ,Cifpann.Qne del Sig. Faustq, colla· nu.ova 
, 101 offir:ind di Costantino, coll'ingrf!.,ndimf;_nto
1,cu della, · Feltri e · il nuovo çapannone, Pe­
:iii nàcihio- esulano dal nostro temìi ;pur di­
; - mosbrando · una . buona promessa , di svi­
. ;:.; ,Juppç i,ndustria{e futvro. 
1 li · _Ala venìamo ,al Piano Fa11fani. Quan­
' • ,eg do se" ne parlo ia 'prima volta fu detta 
(ai contro di' esso ·tuttp il male possibile . e 
,?o."immagihab'ile ·dai giornali- um:oristièi · e da • 

, quet(j della opposizione. Oggi / -· una 
realtà consolant_e e per noi di Marane 
concreta in quanto stanno già sorgenda , 
due case con quattro appartamenti di 
tre vani e quella di quattro,. e per _l'.an­
no venturo sono già autorizzate altre due 
con altrettanti appiirtamenti. ln c,om-

. plesso saranno sedici appartamenti per 
sedici famiglie. · · Ci siafna a,-rivtitì' costi­
tuendo· la Cooperativa " Sebinia ,, in u­
nione a quelli di Sale-Marasino, ottenen­
do d(li signori industriali un impegno di 
fin'<!nziamento (si tratta di 12 milioni 
quest'anno e dodici l'anno venturo), dal­
la maggioranza degli operai l' adesiqne 
,alla Coopérativa - anche ,se hanno già 

• .casa propria - e dal Consiglio di Am­
ministrazio11-e p,·esieduto dal sig. Gio- · 

. , vanni Cristini, t_o· st'udio appassionato e 
diuturno di tutti gli aspetti del proble- ' 
ma delle ,case. ·Ma l'aiutq più decisivo l'ha portato

, il do,tt. Amb.r:_os_ett!, segretario provi1icia­
le àelle Cooperative Cristiane éhe ha 
tJUntato sul ·programma · massimo· _e colla 
sua competenza appassionata e colle sue 
influenze ci è riuscito.· a Marane -e in 
provincia di B:escia. , Non possiarno chiudere queste note 
noi• 'che abbiamo · .sentitò tutta l'urgenza 
di questo proble.ma proprio come pro­
blema di vita pastorale perchè .. stretta­

·mente connesso coi più gravi prob_lemi
morali senza rivolgere un appello all'Am­
ministra_zione Comunale e un pensiero al­
la 'Provvidenza. Ai pubblici ammini$tra­
tori do_m(lndiqmo . un piano . regol�tore 
del nuovo paese che sta. sor:gendo -jJe1·chè 
non si debba (lemolire domani quel clie 
si èòstruisce· oggi o nè vengano delle vie 
st.orte, un po' di comprensione per l'ini­
ziativa privata se non addirittura l'inco­
raggiamento· con il prolungamento del­
l'a<;quedotto e la rinuncia al dazio sui 
materiali di costruzione carne per ,es. ha 

fatto il Comune di Valsaviore pe.r favo­
rire l'edilizia. E il pensiero alla Divina 
Provvidenza ci impegna a pre�are ·'per­
chè abbia.no sempre d ,  prosperare le no-
stre industrie. .., 
• La crisi spaventosa che si è abbattuta 
su certe borgate industriali legate alla 
produzione bellica, ci ammonisce a vive­
re di fede, a 'opera.re nell'alveo , del(a mo­
rale· cristiana, a risparmiarè ,e a realii­
zare quella cooperazione tra capitale e 
lavoro che la Chiesa ha i.nsegnato e l'e­
sperienza ha sempre dimostrato essere 
L'unica fonte di pace e di benesse,re. fJ,o· 
sì le belle casti de.i lavoratori che va.nrto 
sorgendo non sono' .. in antitesi colle ville 
s/gnorili che abbelliscono il '.pan'oràma, 
rna insieme. formano la sintesi ' della Par­
rocchia cr-istìana moderna. 

chele VirgÙiia ·di · Carlo e di Go1;in:i Ro­
sa il 12 · giugno - ·22. Zanotti Mario di 
Eugenio e Cristini :Maria' Elisa · il 19  
giugno - 23. non tempi Rosa di  . Gio- · 
.vanni. e .  pi Serioli Giulia l'� maggiq 
24. Tessadrelli . . . .  _ 1 

. . 
25. Scola_ri Rosa Pie_ra di Pietro e di 
Ma_lfolini Fraiicesca il IO luglio - i6.
_Benedetti Riccardo __ Antonio di Giusepl>C 
e di Pè Giuseppa il l7 luitlio - 27. Gue­
rini Giacomo Pietro di Francesco e di 
Moretti Mariq il 24 luglio - 28. Tu�-' 
relli Angiòlin, Maq�herita di Giulio e · 

' chiamarla primaverile perchè rom 
davvero l'afa opprimente dell11 gio 
e portava a sdgnare ruscelletti frese 
gorghéggi di usignoli. Il Parroco. -
discorso' famig.Jiare - ha salutato 
fanciullo . , accompagnato 14 anni 
Castelnuovo don :Bosco il Sacerdot 
Religioso, l'f\.postolo per augut_ax:gli 
go apostolato ,fii bene. 

Nel pomeriggio è seguito un con 
d'organo nel cui 'intermezzo hanno 
lato· oratori e fanciulli·. 

di Zanotti Caterina il 14 agusto .- 29. LA RIVINCITA Dl COLPI Zorzi Rachele di Siro e di Seriol� ).losa 
il 18 ag. - 30. Ghitti Giovanni Pietm di La frazione ·ai Colpiano ero! ri 
Piet,ro e di · Bo�tempi . Maddalena l'I l · ·DlOJ:tificata nella peregrinazione della 
settembre - 31 .  Omodei Angelo di 'Pao- donna; all'ultima· ora · era manca 
Io c;' ' di Pezzotii Mari:-her'ita il l8 ·settem- corrente elettrica ed era j:>iovÙto a 
l;ire ....:. 32. Gorini Maria Grazia •-di Carlo . rotto così .dà rovinare·- tutti i' para 
e di Cristini Battistina il 18 setter,1bre in:ipedirè · che tutti i Htmicini disp 
- 33. Cattaneo Giacomo di Iwl0 e di· illuminare _Jr · vi·e - pot�serg

1 
fil,Te · Ja 

GuerÙ1i M'arta il ISf settembre ·-- 3 k O- bella figura. Quelli· di Coipiano, con 
mode-i Ber.nardc:i. di Innocenzo Pietro e goglio legittimo per essere la P,iccola 
di Serioli Orsola di Lorenzo it 25 set- tria di Don Andrea· hanno fatto al 
u•mbrè :__ 35: Pezzotti Giusepep di Carlo concittadino un'accoglienza> superba. 
e di Scaramuzza Antonietta il 15 St:'ftçm- sì S: Isidoro - abitil'ato � essére f 
bre - 36. Uccelli Maria Teresà di Do- giatci con una" festa di H .classe -
menico e di Bracchi Fiora il 9 ci'ttobre visto. quest' a11li.Q hasfe:rita> Ja 'sùa 
- 37. Turelli Clara ·' Lucia di Martino -: . . al I :o 'd'agosto, ma ha: goduto · con t
e dj · Benedetti Rosa. df Cristoforn .il 13  compiacenza una bella Comunion 
otto,brè - 38. Bendotti Gabriella di Tar- mattine anchç·· 'aue prime Comunf 
cisio e di Be\inghleri, Mario i! 6 novero- una·· Mess;àl'ta.. •affollatissima � alla 
bre - !19. Guerini Ferruccio Stefano di una p!'.'ocessione· · Eu��;isti�a ince 
Enrico e di èri;tini Caroli�· Ù 27 no- tra il verde,_ i fior'i', Iè lùèi {magni� 
vembre ......: 40. z'anotti Domenica di Stt:"· campanile e i qù'adri viventi). Non 
fano e · di Guerini Clelia di ' Pietro il piamo dire quale fosse il più bello, 
.... 4 1 .  Ghitti U�berto df Ràimondo e era beUi tutti : Don Bosco· - l'ul 
'di Turla '.Enrichetta - 42. Berard,i Va- Cena :, le · Vergini. E poi l'infialll 
lerio 'di Dolfino e di Zanotti francesca parola di un- .  l\fo;.�ionario Salesiano 
1 '11  dicembre - 43. Cristini Aldo Augu- • duce dall'India, Padre Taddeo Bo 
sto Paolo di Giov�nni e di -Poli Adele di Lumezzane, che ha · invitato a 
di Paolo il 26 dicembre. tante vocazioni pe1: la Chiesa che n 

un immenso l;>isogno: gli · operai 

CAMBIO DELLA GUARDIA 
., ALL' ASILO . 

Che è che non è si viene a sapere al-
· l'ultima ora che Madre Alma Prev .. itali
è partita per a".er finito il suo· 'sessenni,o 
ed è andata a fondare una nuova casa 
delle Orsoline a Zambra. Avremmo al­
meno desiderato che celebrasse qui il suo 
25.o di vita religiosa. E sarebbe s,tata 
questa una buona occasiòne per espri­
merle i sentimenti di gratitudine di tl,!t­
ta la. Parrocchia p<';r jl bene elargito con 
tanta genero'sità ·· ai bambini e alla gio- .
vèritù femminile . .Lo facciamo perciò a 
mezzo iiel Bollettino Parrochiale sicuri 
che la buona Madre Alma perdonerà i 
nostri difetti e . continuerà a volerci be­
he e a pregare ·per noi. 

pochi e la messe è · moltà. Cosi Colp 
si è preso la sua rivincita:
meitto. · 

BEN;EFICENZE 
Per , l'ingrandimento' : della Colonia 

pina pi Saviqro Dall'Ing. Emilio F 
chi L. 1 .300.000; dal Santo Padre a 
zo Mons. Montini L. 100.000; P0nti 
Commissione di 1ssisten'ià L. 100. 
d1lle Indtistrie Tessili Bresciane pet;,! 
r-iparazione alla 'pala Cav. 'Matteo G 
rini L . 150.000; Speriamo coll'estate l 
di inaugurare il nuovo padiglione. 

Per le SS. Missioni . la . ,Parrocchia 
dato L. · 1 16.000. 

1h NUOVO 
_TEA;FR.0 PARROçCHI.AL 
Il Consig1io di Amministrazione 

�ésan_o dei beni ecclesiastici ha app 

MATRIMONI 

,:Ghitti Bernardino- fu Giuseppe ·e Bon­
te�npi Agnese il. Ì6 luglio - Berfoli Gio­
vanni con Serioli Gemma Anna il 10 ' 
settembre - Seri.oli Gioyan Mario con 
Zanotti Giulia dr' Andi-ea il: 24 settembre 

· · E dopo· dodici <1nni di assenza è tor­
nata Madre Ippolita. Il suo riapparire 
if1 . mezzo alle figliuole è stato salutato 

•daHa , un;.inime esplosiòne di gioia da
· · parte di tutte_ le_ figli.,uole.

11 progetto dell'ing. Lanfranchi per
costruzione del nuovo Teatro parroc 
le: E' stato .fatto 'anche il sopr;iuogo 
esito favorevole. Siamo sulla buona s 
da. Certo occorre fare un a'ebito di 
milionf E' verÒ che i debiti mant 
no , !a salute,. , ma confidi;uno di m 
nerla · meglio con la fiducia nella P 
videnza e una saggia amministrazion 

LA PRIMA MESSA
DI . DON ANDREA_· CRISTINI

- Venturelli Bafosta di Fausto con Pa- Più un oggetto è desiderato ed aspet­
nigada Biag_ça Aure]ia-)l . ho ', ottobr.e .- · . tato e più è gustato al , suo possesso. P-er 
Vismara Paolo -di Al1gusto co,µ ,PaQ_iga- · f�r desiderare di r,iù questa festa ci vo­
da Ester di Francesco il 15· òhobrè - leva anche ·1a delusione del non arrivo 
Bontempi . Bortolo fu Bemàrdo cori iFé:•,,. : coLJrnno: ,delle 18.30 sabbato sera. Tanto
naroli Fiora di Giovanni il, 19 no".t!IJ?-pre , pJ.ù gi?joso _è stato perciò l'incòntro alle . 
- Del!a Valle Giova,rini di Giovànni · 20.30: Un codazzo di parenti,' i coscritti 
con Guerini Caterina Càrolina fu -Fran- · del,, '23, · il clern e -le Presidenze di A.C. 
cesco il 19 novembre - · Paganini Ales, s.0110 passati in çanoilica dove è stato 
sandro Giuseppe di Aristide éon Comelli 'òfferto ùn rìhfresco:· Poi una· lunga teo­
Irma iìJ 21 novembre. ' · ria .di ,gente ha. acéomppagnato il novello 

BATTESIMI
. ' � ._.� \, ' 

Sacerdote fino a casa .sua _a ,Collepiano-v 
nu!sica e tutte le 'bandiere per accom­
E là è risalito alfe 9 del mattino con la 

18 . Giud�ci Martina-Rosa di . Terzo .e pagnare . alla chie�à -parroçchialé il fe-
di Guerri11i Madd.alena il 12 giugno · ..:..:_· · steggiatò. Sulla porta maggiore', in alto, 
19. :Fenaro!i Franca Rosa' di' Giovanni e · "·campeggiava una grande . epigrafe; una
di C.u!!.rini J\,!artino i,! 1.2 giugnq- - 20. bambina ha detto con tanta bontà e sem­
Guerini . Pietro di Giacomo . e di ArclièÙi . . licifà parole <li .augurio. Poi è ,comin­
Angela il 12 -ghigno - '.: ' .  1h:< ':� ')l;:;_ .  ,:àta la s: Messa ·c�e è stata: 1eguita con 

PREGHIAMO . 
PER I . NOS'YRI DEFUNTI 

. Defunti:  Giudici Vincenzo fu An 
2 lt.giugno ,- Cristini Paola fu An 
1 agosto, - Benassa Lucia fu Pietr 
glio . -:-- . Scolari Angelo di Pietro, 10 
glio - Omodei Giacomo di Bortolo 
agosto .:::_ Ti.ula Giovanni, .Pregasso, 
agosto - Verga Angelo . di Giovanni, 
agosto - Ruggeri Rosa . ved. Gue 
fu. Bortolo, 16 dicembre, - Rodondi 

· rolina v.ed. _ Mognoli� 24 ottoJ?re - G 
rini ,Martini fu Angelq, ;6 _dicembre. 

Diiett. prof. don P I  E R O 
·Redattore Resp. , Sac. PIETRO FAUS
lmprimatw::: _-Ci11: · E. ,P_,�.l!i 1 ,))I/,_ Vie.
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A R R OC C H,·.1 A ,di MAR:ON.E 

PANORAMA EDILIZIO 

l nostro articolo sul problema edilizio
;ronese ha avuto l'onore di essere ri­
lto in riassuf!tO sul giornale quoti­
no L'Italia domenica 22 gennaio. Gli 
ici ci hanno però. fatto notare alcu­
involontarie · dimenticanze alle quali

ariamo volentieri in questo numero.
>i tratta cioè della casetta azzurra oc­
eggiante tra i castagni delle Ripe di
r1tempi Luigi (michet); della casetta
Danesi Angelo (baghi) divenuta una

letta; dei due appartamenti dei fra­
li. Luigi e Giuseppe Baroni. Sappiamo
i che in cantiere ci -sono altri propo­
, che auguriamo realizzati. Cosi a
iolo il rialzo di un piano della casa
istini Luigi è già un fatto compiuto
:ome quello dei fratelli Guerrini-Sini­
,lia. Crediamo che un certo incremen­
darà alle costruzioni la geniale inizia-

IL RICOVERO 

Commissione comunica: 

I) Rendiconto al 31 dicembre 1949:

Entrate 
Uscite 

L. 135.550
78.278

Fondo cassa L. 57 .272 

Le spese consistono nel contributo di 
' 3.000 me11sili per il ricovero di Ma­
' 1 Angela Guerini e nell'aéquisto di un 
, ,' di corredo per !'istituendo ricovero. 
; ,tri fondi esistono presso la Segrete­
, i Comunale depositati su libretto. 
1 
Il) Alienazione della C_asa ereditata 

;!Ila Sig. Bontempi Paola. 
: La mancanza di sole e di servizi igie' 
· lei conv.enienti, la ristrettezza dell'am­
! tente che la circond�. il parere autore­
! ile di sanitari e, non ultimo, il rifiuto
, 1 parte di alcuni ricoverand.i di entra·­
•! in quel locale, sono . argomenti che 
,anno consigliato tutti gli amministrato­
;; dell'ECA a deliberare la vendita al­
. asta della casa stessa. Appena effettuata 
· ile vendita si potranno aprire due vie 
er la realizzazione del Ricovero: 
I) Qualora l'Amministrazione del Co­

·rnne ottenga l'approvazione per il nuo­
J fabbricato scolastico, si potrà acqui­
·are l'attuale e ciò sarà probabile entro 

corrente anno.
2) In caso diverso l' Amministrazione

i ell 'ECA provvederà immediatamente a
!u compilare a un Ingegnere un pro-
1,etto adatto con tutte le partico.Iarità 
:he richiede un ricovero _di gente an-
1iana.
: Di questo ci rendiamo garanti davanti

1 lla popolazione e ai henefattori. ·
Per la Commissione: Il Parroco

JIPLOMI LAUREE 

1 I� luglio 1949 il giovane Penacchio
I ntonio è stato diplomato {( Perito elet­
lrotecnico » con risultati lusinghieri a1la 
l,cu91a Moretto. Al bravo giovane di A­
; ione Cattolica, ·catechista nelle nostre 
1:s1;1P.le· parr�cchià_li,. le congratul.azioni di, 
1 u tta la, P<1,rrqfchia, 

: ;;:.;,,. Nei . :nov�m bi·i . 1949 all'Università 
11i Pavi4- Ili- Sig,na ,Danesi Lina ha con­
,egujtò ·a. p'ieni voti la' laùrea in chimica­

;,"àmfaceu;tica:,Còngc:itu'lai;iòni alla nuova 
)otto ressa. 

ti'va del Geom. Angelo Cristini, per la 
fabbricazione dei prismi vuoti chiamati 
" Blocchi Ro.sacometta ». A parte il fat­
to che lo sviluppo di questa iniziativa 
impiegherà mano d'opera maschile in 
buPn numero, auguriamo .11l'i<lr,:tore la 
1-,'gliore fortuna. 

A Ponsenco, lungo la stradetta che una 
volta scavalcava il Valone ed ora si 
limita a costeggiare un abisso, Battista 
Pezzotti ha risanato e ingrandito la sua 
casetta addossata alla rupe. Si capisce: 
la nidiata dei frugoletti è cresciuta e bi­
sogna aumentare anche la capacità re­
cettiva del nido. La stessa cosa deve aver 
pensato Antonio Turchi che sta dando 
aria alla sua. casa da cui � stata tolta la 
fontana che ora getta acqua tra le- due 
vie. 

CALENDARIO DI FEBBRAIO 
TRIDUO DEL SACRO CUORE 

Domenica 19, lunedì 20 e martedì 21 
sarà celebrato il nostro Triduo del Sa­
cro Cuore. L'ufficio per tutti i defunti 
del Triduo si celebTerà lunedi. 20 alle 
ore 8.30. Maredì 21 Festa del S. Cuore 
orario festivo. 

Predicherà il Rev.mo Mons. Silvio Sa 
muelli, Canonico del Duomo di Brescia. 

CATECHISMO QUARESIMALE 
In Quaresima verrà anticipata di tre 

quarti d'ora la Messa della scuola; per 
lasciar tempo di tenere il catechismo qua­
resimale a tutti gli alunni. 

ELEZIONI PRESIDENZIALI 
DEL CONSIGLIO COMUNALE A.C.L.I 

DI MARONE 
Nelle elezioni particolari del gruppo 

maschile e femminile risultarono eletti 
i consiglieri: 

Bontempi Mariuccia - Gristini Marj -
Cristini Martina - Dossi Elia - Gorini 
Marj - Guerini Angelina . Guerini Mar­
gherita · Serioli Antonia - Serioli Ra-
che.le. 

-

Bontempi Giovanni - Cordioli Nicola 
Ghitti Giuseppe . Guerini çiacomo - To­
soni Ferruccio - Turelli Andrea - Uc­
celli Luigi - Zanotti Angelo . 
· • Nelle elezioni presidenziali risultarono
eletti: 

Presidente: Ghitti Giuseppe; Vice Pre-.
sidenti: Uccelli Luigi, Bontempi Mariuc 
eia; Segretario: Guerini Margherita; In­

carieato Circolo · Ricreativo: Bontempi 
Giovanni di Pietro. 

Attività Adiste 

I) SECRET ARIA TO DEL POPOLO
L'Ufficio del Segretariato del Popolo

sarà aperto tutte le domeniche dalle ore 
8.30 alle 10.30. Tutti coloro che credo­
no di aver bisogno di pratiche, di schia-. 
rimenti, di consulenza, di appoggi per_ 
diritti inerenti al lavoro si rivolgano con 
fiducia. Il Segretariato è in collegamen­
to col Patronato di Brescia diretto da 
avvocati e medici competenti. 
2) CIR-COLÒ RICREATIVO
. E' stato finalmente ottenuta la. licenza
di aprire il Circolo Ricreativo Acli pres­
so la casa. del Gestore signor Guerini
Giuseppe in Ariolo.

I soci ricordino di l'impegno di non 
venil: meno .a quelle norme di moralità, 

. di urbanità e di decenza che devono éli­
':stingùéfe, Iè istit�zioni a ispirazione cri­
stiana. 
3) ASSISTENZA

I figli dei soci :bisognosi di cura· mari·­
ua troveranno grandi facilitazioni per la 
ammissione alle Colonie Marine Acli 
che sono in coliegameno co� il CIF .; 

la Pontificia Commissione di Assistenza. 
Quelli bisognosi di montagna e che non 
fossero inviati dalle Industrie · troveran­
no · considerazioni particolari ses;ondo le 
condizioni di famiglia presso la nostra 
Colonia Alpina di Valsaviore. 
4) CULTURA

Una volta al mese sarà tenuta - di­
stintamente per gli uomini e le donne -
una conferenza di cultura sociale. Si rac­
comanda la lettura della stampa. Le 
ACLI appoggiano la scuola serale per i 
giovani che in principio d'anno ha ini­
ziato i suoi corsi per 43 giovani. 

Opere Parrocchi,di 
DELL'ANNO SANTO 

l. lngrandimeno della Colonia Alpina 
- Mancano ancora la rabboccatura, la
stabilitura e i 5erramenti e poi saranno
pronti il nuovo salone refettorio, il d01< 
mitorio superiore, la cappella e i servi,
zi igienici. Attendiamo un sussidio go­
vernativo e vari sussidi promessi da En­
ti e Industrie coi quali contiamo di sal­
dare il conto. )':' una istituzione che mol­
ti paesi ci invidiano.

2. Ii nuovo Teatro Parror.chiale - So­
no in corso le pratiche per le approva­
zioni superiori e per il finanziamento. 
Contiamo cominciare i lavori in prima­
vera. 

3. Compimento della Via Crucis d:'j 
San Pietro col S. Sepolcro a ricordo dei 
Caduti - Per la lapide si è impegnata 
la Sezione Combattenti e per l'adatta­
mento della cripta e pronao antistante 
si è sottoscritta la Maestranza della Fel­
tri che a tale scopo ha già versato una 
somma fino dal 1947 in occasione delJa 
inaugurazione. 

4. <;_asa per un Sacerdote a Vesto -
I. frazionisti di Vesto stanno organizzan­
dosi alacremente per realizzare una· ca­
setta ·di abitazione per Sacerdote che e: 
s�rciterà . la cura d'anime in quella fra­
z10ne. S1 conta molto nelle prestazioni 
gratuite di mano d'opera e nelJe offerte 
dei generosi. A questo ·scopo è stata co­
stituita una Commissione nominata dai 
capi famiglia della frazione. 

. E' composta da: Guerini' Stefano, pre­
sidente; membri: Guerini Andrea, Gue­
rini Martin9, Guerini Francesco, Mae­
stra Guerini Orsola, Zanotti Apollonia; 
Segretario: . Guerini Martino di Giovan­
ni. Auguri di buon lavoro. 

5. Pellegrinaggio Parrocchiale a Ro­
ma - In epoca da pi-ecisare contiamo 
di �rganizzare un numerooo pellegri­
nagg10 a Roma per acquistare "il giubi­
leo. Prepariamoci spiritualmente con una 
p_iù intensa pietà e migliore partecipa­
z10ne alla vita della grazia e -della li­
turgia. 

Amministrazione 
DEL {( BOLLETTINO » 

Il Bollettino è stato sospeso per ra­
gioni finanziarie dall'agosto I 949 al gen­
naio 1950. L'unico modo di risanare il 
bilancio ii permette�ne la pubblicazione 
mensile è quello di pagare l'abbonamen­
to annuale· di L. 250; L. 230 per chi ha 
già pagato il numero di gennaio. Calco­
lando poi che il giornalino viene inviato 
gratuitamente a oltre 40 religiosi della 
Parrocchia. 

Apriamo una sottoscrizione di abbo­
nati: Sostenitori che offrono L. 1.000 co­
me abbònati sostenitori. 

Nell'.Anno·. Santo il Bollettino uscirà 
ogni- mese anche per riscaldare l'ambiente 
per le molte opere buone· dell' Anno 
Santo. 

.NÒZZE E BEN'E-FIC)ENZA 
Il 18' ·

. gennaio 1950 il Dott. A.ttilio
Franchi, laureato in filosofia, ha sposalo 
la Sig.na· Marcella Tassinari, figlia ·del-,. 
defunto Ministro Tassinari dell:agriçol­
tura. Il matrimoirio è stato celebrato nel 
la ·cappeJhr VescovÙe da S. E. 'Mons. Vè-

scovo, assistito da Mons. Ernesto Pasini, 
Prevosto di S. Nazzaro, attuale parroc­
chia della famiglia Franchi,· e dal Par­
roco di Marone, parrocchia delle indu­
stri e d.ella famiglia stessa. Oltre a un 
largo stuolo di parenti e amici assiste­
vano al rito rappresentanti dei lavora­
ori ùella Dolomiti e della Feltri. Al rice­
vimento all'albergo Vittoria il prof. Lo­
nati ha detto affettuose ed eloquenti pa­
role di augurio agli s1;>0si. 

Anche la parrocchia di Marone si as­
_socia agli .. auguri. 
Benefi.cenza. 

L'Ing. Emilio F,:anchi, padre dello spo­
so, nell'occasione ùelle nozze ha elargito: 
all'Asilo di Marone L. · 25.000; all'Istituto 
GirelJi L. 20.000. 

Gli Enti beneficati l'ingraziano. 

Parla una raga.z.za 

Dorothi Diw, una fanciulla 
l 9 anni scrive:

« Invidio le mamme che
no di vecchiaia, perchè la mia è
tutto 900. Lei si tinge i capelli,
veste come una giovinetta, beve
e fuma come un uomo; e s{ sen­
te la più felice delle donne quan­
do le si dice, a complimento, che
lei ed i6'· siamo due sorelle.

« Con ciò è certa di compiere
a dovere la sua .missione di mam­
ma; ·e r;i pavoneggia di essere
sempre giovane .... perchè vuole es­
_sere una compagna, un'amica del­
la sua creatura e non la madre
gi-à brizzolata· forse grinzosa che
incute rispetto, forse ti;nore. Pi
qui tutte le sue follìe; al punro
che sono le figlie a sorvegliarla.
oride non abbia a passare, i limi­
tì..._

Ma non è questa la mìa ma­
clre che io cerco. Non voglio una
mamma che mi sia uguale. ·1o la
bramò alta, altissima onde io deb­
ba alzare gli occhi verso di lei;

• una mamma che mi. ispiri rispet­
to, che sia più forte di me, di me
più prudente, che sappia castiga­
re i miei impulsi, instradarmi
sostenermi quando il male tent
l'accerchiamento. Non una ma
dre che si tinge e pretende esser
perennemente giovane. Io cere
una mamma di viso dolce, maga
ri con i capelli grigi, che sappi
ascoltarmi quando io sottopon
go al suo giudizio i problem
della mia anima e del
ne cuore ... n.

ESPRESSIONE DI UNA RAGAZZA 
SENZA SPIRITO-... CRISTIANO 

« Se ·aebbo sposarmi soltanto p 
ubbidire a 11.n marito e per me 

.tere al mondo.figlioli, senza il co 
penso ,di -un/1. larga agiatezza c 
mi assic'uri, afrneno; contro la· 
fica. fìszcd .. � impédisca il rapi 
sfiorire; se dèbbo_ àccettare. u 
posizionè -sociale mediocre o po 

· 1:a, ah no, non mi sposo davver
Sarò libera, almeno! Tutt<r è. pr
feribile atla schiavitù, se
urta :schiavitù· dorata ,, .
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.... PARROCCHIA di MA.RONE

In · preparaz10ne 
alla Pasqua 

Una settimana di alta spiritualità 
ebbero le ftgliuole e le mamme. Dal 
20 al 27 marzo si svolsero infatti i 
loro esercizi spirituali predicati con 
tanta dottrina e tanto qlore dal M. 
Rev. Parrocq di Monna Don Garatti. 
Non c'era tempo da perdere: biso- _ 
gnava scattare. Alle 5.�0 S. Messa e 
predica per le figliole; alle 9 per le 
mamrne; alle un<\ di nuovo le fi­
gliole, poi le;: mamme, e finalmente 
la ·sera la Meditazione per le ragazze, 
seguita dall'esame di coscienza e dal­
la benedizione. I frutti furono mol­
teplici, 

\d sabato mattina le madri fecero 
Ja'. loro chiusa e nel pomeriggio eb­
bero al teatro dell'Asilo la festa della 
mamma con parole appropriate della 
propagandista e le recite semplici e 
commoventi dei figli. La domenica 
mattina invece fu la volta delle fi­
gliuole che fecero la loro Comunione 
generale promettendo al Signore pie­
tà _ eucaristica, seve{ità dei costumi, 
orientamento cristi_ano nel mondo del 
lavoro. 

La stessa domenica cadeva la Gi_or­
nata Universitaria e nonostante il 
successo della Giornata del Seminario 
nella domenica precedente, la Gioven­
tù Femminile di A. C. lavorava tan­
to che otteneva ancora L. 47.000 la­
sciando quindi incluso il nome di 
Marane tra le 17 migliori Parroc­
chie della Diocesi di Brescia suite 440 
di cui è formata. Ma stiamo certi 
che il Sacro Cuore saprà ripagare 
tanta generosità. 

La settimana seguente furono di 
tuc'l10 gli uomini e i giovani. Un buon 
numero più della prima sera! ma 
quando si seppe che il predicatore 
'era il salesi�no Don Ratti, e che in­
cantava l'uditorio, tutta la navata 
�ella Chiesa fu occupata dagli uomi­
ni e dai iiovani che ascoltarono con 
interesse le conferenze sulla famiglia, 
sulla colpa, sul lavom del Papa, sul­
la bestemmia, ecc. 

La chiusa un cinquecento uomini 
fecero la loro Pasqua. 

Preparate così anche le sante Qua-
1·antore_ ebbero il loro svolgimento 
racco! to e solenne. Padre Ineffabile 
dei Cappucdni di Lovere parlò chia­
ro e sublime s.u temi eucaristici e al­
la chiusa, il Mercoledì Santo, una
devota processione passò per le vie
del paese, portando in trion·fo Cristo 
Eucarestia. ' 

. Diamo in un altro articolo la rela­
zi::i,1e fi:1a:12iaria che rimandiamo al 
prossimo numero. 

AUGURI AL REV. CURATO 
Il M. Rev. Curato Don Giacomo 

l'edretti è degente in una clinica di 
Mila.no per una operazione chirurgi­
ca. Il Piccolo Clero, l'Oratorio M;­
oòiie e. le Sctnle Parrocchiali di Ca­
tec'.lismo, gli Aspiranti e i Giovani 

A. C. con tutta la Parrocchia gli pre­
sentano· i loro auguri di completa
guarigione, assicurando le loro pre­
ghiere per riaverlo presto tra noi in 
condizioni migliori. 

DONI ALLA CHIESA 
Lo scorso anno anime buone che 

hanno voluto rimanere sconosciute, 
hanno donato alla parrocchiale alcu­
ni c;unici con purificatori e amitti. 

_ Quest'anno hanno ripetuto il bel ge-
- sw donando quattro magnifiche cotte 

per sacerdoti. 
11 Giovedì ;ìanto poi è comparso

all'altare. del S. Cuore un regalo ve­
ramente grandioso che tutti harino
potuto ammirare; una tovaglia di se­
La ncamata in oro e seta a colori di
grande effetto.

Più che il nostro modesto ringra­
ziamento i dona,tori ambiscono la ri­
conoscenza di Colui che non si la­
scia superare in generosità da nes­
suno.

PER LA CAPPELLA 
DELLA COLONIA A;LPIN� 

E' stato donato un altare di mar­
mo per la Cappella della nostra Co­
lonia Alpina, disegnato dall'Ing. Lan­
franchi, eseguito dal marmista Re­
centi di• Salemarasino. Chi. l'ha do­
nato? Gli operai delle F.T.B. di Ma­
rane e di Salemarasino. Un bel dono 
davvero perchè chi celebrerà a que�­
l'altare ricordi i morti della F.T.B. 
e i nostri Caduti. Costa L. 60.000. 

PELLEGRINAGGIO A ROMA 
Dal 16 al 21 maggio N. 130 pelle­

grini di Marane parteciperanno _al 
pellegrinaggio Diocesano per la Ca­
nonizzazione delle dtie Beate Brescia­
ne; Capitanio Bartolomea e Gerosa 
Vincenza. Li accompagnano gli augu­
ri della Parrochia certa che nel cuo­
re del Cristianesimo si ricorderanno 
nelle loro preghiere della Parrocchia 
nativa. 

NUOVE FAMIGLIE 
Il 22 aprile 1950: Cristini Giacomo 

di Antonio e di Turelli Caterina con 
Panigada Maria-Orsola fu Lorenzo e 
di Guerini Elisa. 

BATTESIMI 
20. Baroni Pierino-Romeo-Umberto

di Gi�1seppe e di Cozzoli Antonietta, 
a Iseo il l 9 marzo 

,21. Cristini Paolo di Antonio e di 
Zanotti Giacomina, il 26 marzo. 

22. Riva Angela Giovanna di Giu­
seppe e di Mangerini Laura, �! 26 
marzo. 

23. Scaramuzza Palmira di Giovan­
ni e di Serafini Annunciata, a Sale= 
marasino, il 2 aprile. 

24. Guerini Giuseppe Lodovico di
Giacomo-Filippo e di Guerini Maria 
fu Cesare, il 5 aprile. 

25. Guerini Angelo Amadio di
FrancescJ e di Guerini Francesca, il 
5 aprile. 

26. Comelli Walter di Cirillo e· di 
Zani Giuseppina, il 23 aprile. 

La éura degli infermi 
Vi richiamo a un dovere mol­

to importante: la cura spiritua: 
le dei vostri cari infermz. .Glz 
ammalati hanno bisogno di ,una 
rissistenza particolare. Sia per 
soUevare loro· il corpo, sia Per 
sollevare loro lo spirito. Chf li 
avvicina. deve essere sempre se­
reno, almeno apparentemente, 
per non turbarli, per non ag­
gravare le loro pene; deve esse­
re sollecito a pr()curare loro tut­
to quello· che può alleviare i
loro dolori. 

Ma in un modo pa1·ticolare 
bisogna procurar loro i conforti 
religiosi. Ci sono molte persone 
che. ragionano sbagliato. Non
vogliono chiamare il prete per 
non spavenare . l'ammalato. Il 
prete è l'unica persona a que­
sto mondo che non spaventa 
nessuno. Anzi ha una parola di 
conforto per tutti. E non si de­
ve chiamare pròprio all'ultimo 
momento. ,Quasi per dire: ades­
so che non c'è più niente da fare 
adesso che devi morire, eccoti 
il prete. Allora il prete diventa 
l'indice della morte vicina. No. 
Il prete è bene chiamarlo quan­
do una malattia si pronuncia 
un po' lunga, proprio per quel 
confor·to che è necessario all'am­
malato. 

Vivere bene è molto necessa­
rio. Perchè chi vive bene ha 
tutte le · probabilità di . morire 
bene. Vivere e morire bene vuol 
dire, _vivere• e morire nella gra­
zia dz Dw. Afo soprattutto è as­
solutamente necessario morire 
bene. La morte è il momento da 
cui di Pende tutta l'eternità. Se 
si muore in grazia di Dio si va 
in paradiso. 

Ma se la grazia di Dio non 
e' è non si va in Pamdiso. Di 
qui la necessità di ricevc•re i sa­
cramenti della Confessione, del­
la Comunione, e della Estrema 
Unzione, prima di morire.· 

Purtroppo ci sono stati pa­
recchi casi nella nostra Parroc­
chia in cui sono morti senza sa­
cramenti. Non è che non li ab­
b_iano voluti; ma è che i paren­
ti non si sono preoccupati di 
provvedere ali' anima del loro 
caro., Oppure hanno asPettato 
che l'ammalato non capisse più 
nulla. Oppure, dopo lunga ma­
lattia, non prevedevano la fine 
così rapida. Oppure non 'hanno 
voluto di proposito chiamare il 
prete. In dùe casi sono stato re­
spinto dai parenti: e in uno dei 
due casi l'ammalato voleva il 
prete. C'è•sato un caso in cui i 
p_ar�nti si sono spaventati quan­
ao zo sono apparso sulla porta 
dz casa, e .coii tutto il risPetto 
cercarono di rimandarmi: L'am­
malato chiese ad alta voce chi 
era venuto e saputo chi era 
l'importuno che lo cercava di 
vedere, rni ,accolse con grande
gzoza e mori zn modo edificante 
confortando i suoi. 

La salvezza dell'anima è certo 
il principale compito di ciascu­
no. Afo un grave dovere l'hanno 
anche quelli che assistono. E io 
non vorrei avere sulla mia co­
sciénza la responsabilità di ave-r 

permesso la morte senza pret 
di un mio assistito. Avrei il r 
morso per tutta la vita di. av 
forse non impedito la perdzt 
di un'anima. 

Ed io esorterei ançhe i vici 
ad avvisare se· qualche amriial 
to avesse bisogno di assisten 
t1articolare. Il Signore bene di 
tutto quello che si farà p�r 
infermi. 

Preparati ad ascoltarla col 
grande i-accoglimento e con la 
sima devozione. E' Gesù, Dio v 
e vero che rinnoverà il suo sacrifi 
per espandere su di te e su tutto 
mondo i meriti infiniti <lella 
Passione e del!a sua Morte. 

Avvicinati più che puoi all'alta 
anche questo è u:1- se2:no d'am 
Non ini:ombrare le porte. 

Accompagna con la m�nte e 
il cuore il celebrante, seguendo 
puoi la Messa sull'apposito mess 
no o altro libro di devozione op 
re ' recitando delle preghiere. 

All'elevazione., adora in ginocc 
l'Ostia sa�ta, ripetendo con F 
viva le pai-ole dell'apostolo S. 'f 
maso: « Mio Signore e mio Dio 
pali telegrafici ... non stanno . bene, 
ginocchio cori fede e corag·gio .... 

Se hai l'anima in grazia e sei 
giuno, cibati del Corpo di Ges� 
il modo pitt bello pei- p_ar�ec1 
alla Messa e unirsi alla .V1ttuna 
vina. 

Recane.loti alla balaustra genu 
prima devotan�ente, . allon�anan 
non correre prn: porti Gesu co 

'frattieniti con Gesù almeno 
quarto d'ora. Abituati_ a parlare 
Lui: · digli che Lo ami, espom .i 
le -tue difficoltà, e chiedigli tut 
a-razie di cui hai bisogno per 
�ima e per il corpo.

Non uscire prima che 11 Sac 
te ti abbia benedetto, e fermati 
citare con lui le ultime preghie 
piedi dèll'altare. (Indulgenza d' 
anni og�1i volta). 

N.B. - Non soddisfa al pre 
festivo chi non è presente alla 

·. sa almeno dall'Offertorio alla 
nione. 

Si può assistere 
me:1t; a Ì)iù Messe: basta potecl 
guire e metterci l'intenzio�e. 

Durante la !11:essa letta s1 sta 
pre in ginocchio

'. 
salvo __ motivi 

Iute. Ci si a!za 111 p1ed1 solo al
mo e all'ultimo Vangelo.· Ne_lle 
se cantate si segue in tutto l'ese 
del clero che serve all'altare. 

LA GRAZIA 

DIVINA 
La goccia di rugiada 

su d'una foglia, riflette i 
ri del cielo. Se la foglia è 
sa, la goccia trema e se 
che lotti per non cadere. 
do poi è caduta, diventa 
go.: Può ancora• ritornar 
perla dai vaghi colori e r· 
chiare l'azzurro del cielo? 
condizione che un raggio 
le la tolga dal fango, la e 
in Yapore e la sollevi in 
Così è dell'innocenza pe 
Soltanw la. grazia divina 
sollevarla, portarla in al 
crearla di nuovo. (N). 
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P A R R O C C H I A d i  M A R O N E  
1A ROMA COI PELLEGRINI 

DI MARONE 
Pettegolezzi 

. Era l'ideale organizzare un pelle­
grinaggio · parrocchiale, ma in 140 sa-
1·emmo stati troppo pochi per ave­
re un treno speciale: d'altra parte 
eravamo in troppo tanti -per confon­
derci ed assimilarci alla folla ano­
nima dei duemila del pelle'grinaggio 
bresciano. Da 11 sono nati gli incop.­
venienti lamentati: che il  sig. Verga 
Giovanni si è mutato in Verga Ma, 
ria, che Cigola Andrea è diventato 
Zanotti Maria e viceversa, che sono 
state fatte delle discussioni abba­
stanza serrate tra alcuni dirigenti dio­
cesani e il sottoscritto. Manco male 
che si è poi riconosciuto che ayeva 
ragior,ie. 

Vantaggi 
Ma tutte queste sono- bazzecole in 

confronto dei vantaggi e delle gioie 
che abbiamo provato! Pensate anche 
solo al fatto di salire su una car­
rozza ferrovia1°ia a Marone e scende­
re a Roma in compagnia di parroc­
chiani, andare dalla ferrovia all'al­
loggio in autopullman, viaggiare per 
due giorni_ in tram con biglietto cir­
colare e uno in auto, prendere i pa> 
sti e dormire allo stesso alloggio, ve­
dere Firenze nel ritorno e contem0 

plarla dall'alto di Piazzale Michelan- · 
gelo! Nel ritorno il cicaleccio • si era 
spento ed i pellegrini dormivano an. 
che col sussulto del treno che li ay'; 
vicinava a casa. : •  

Arriviamo in anticipo a Brescia : 
ma poco dopo le nove. di domenica 
mattina scendiamo tra la foila der. 
parenti ed · amici di Marone dalle 
stesse carrozze sulle quali eravamo• 
saliti a Roma. 

Itinerario spirituale­
La nostra non era una passeggia­

ta, era il pellegrinaggio del Giuil;>ileo. 
E' per questo che l'abbiamo ini­

ziato ai piedi dell'altare della no� 
stra Parrocchiale di Marone col can­
to del « Veni Crea tor » ,  la Benedizio­
ne Eucaristica e brevi parole di esor­
tazione del Parroco : che a un cer­
to punto in tutti i vagoni si è reci­
tato il Santo Rosario e appena ar­
rivati a Roma abbiamo celebrato e 
ascoltato Messa nella Chiesa di S. Mi­
chele. 

L'Udienza PajJale 
E' stato forse un inconscio intuito 

della grazia che cf si preparava che 
ci condusse a S. Pietro fin dalla· 
mattina di mercoledl : un Monsigno­
re incontra,to pà via ci avvisò che 
c'era l'udienza in S. Pietro e allora 
ci affrettammo a entrare. Quando fu 
chiamato il pellegrinaggio ·bresciano, 
fummo quasi solo noi a sventolare i

fazzoletti e quando sentimmo nomi­
nate in modo particolare le parroc­
chie di Lovere e di Siviano provam-' 
mo una santa invidia e il rincresciJ 
mento di non essere passati prima 
dal Maestro di Camera di S. Santità. 

Che impressione il Papa che ha 
parlato in sette lingue e a .  tutti ha 
rivolto in tono affettuoso e paterno 
la sua parola di Vicario di Cristo. 

La prima ·visita giubilare in San 
Pietro l 'abbiamo fatta il mercoledl 
-co! nostro Vescovo. 

Il giorno dell'Ascensione 
Possiamo chiamarlo per antonoma­

sia il giorno santo. Al mattino, nel­
la cripta di S. Cecilia cosl · mistica­
mente adattata, per gentile conces­
sione di quel Mons. Rettore, S. Mes­
·sa. Comunione generale di tutti, fer­
vorino, poi - dopo una: affrettata 
colazione a S. Michele - via a San 
Pietro a scaglioni colla circolare si­
nistra. Il Parroco ha una insperata: 
fortuna : colla cotta e il biglietto del 
Rettore di S. Cecilia può partecipare 
col Clero Romano al corteo papale 
che scende in S. Pietro e assistere 
a tutta la funzione dalle bancate cir-

colari che circondano l'Altare papa­
le e le tombe dei Santi Apostoli. Che 
emozioni! Vien· da piangere quando 
passano N. 106 Vescovi col piviale e 
mitra, 17 Cardinali, gli stendardi del­
le nostre sante bresciane, la Corte 
pontificia e finalmente - come in 
una visione di paradiso - il Santo 
Padre in sedia gestatoria, sotto i l  
baldacchino e i flabelli che contì' 
nua a benedire e a sorridere a tutti. 
La funzione ufficiale della proclama­
zione tlelle due Sante si svolge mae­
stosa come richiede l'importanza del 
rit,Q_ e quando sentiamo_ il Papa che 
- scandendo le parole - le ascri­
ve al catalogo dei Santi, un applau­
so irrefrenabile accoglie le parole 
della più alta autorità della terra. 

La Messa pontificale, nella quale il 
Pontefice è spiccio, ha le particola­
rità della epistola e del Vangelo can­
tati in latino e in greco; l 'offerta dei 
doni al Pontefice (una gabbia do­
rata di tortore, una gabbia di cana­
rini, un bariletto di vino, ceri ac­
cesi, ecc.); il Papa che assume la Co­
munione al trono La S. Messa fini­
sce prima del · p·revisto : ripassa il 
corteo papale: il più vasto tempio 
della cristianita lentamente si sfolla: 

Da Piazza S. Pietro mandiamo an­
cora un applauso al S. Padre che si 
affaccia colle braccia allargate. al bal­
cone del suo appartamento. 

A lle Catacombe 
Qualcuno era- tentato di donrtire, 

Jna quando si vuol dormire si pùò• 
stare anche a casa propria.- E allo­
ra, nel pomeriggio, . via - tutti colla 
circolare prima e gli autobus poi, 
alle catacombe di S. Callisto dove 
scendiamo nelle galle:rie ora illumi­
nate da lampadiµe elettriche dove i 
primi cristiani vissero le ore cr�e_n­
te delle persecuzioni e del martmo. 
Se non fosse tornato in America, ci 
sarebbe il nostro missionario Gio­
vanni Cristini. Ci pare di essere per­
ciò un po' a casa nostra. Di lì alle 
fosse Ardeatine dove preghiamo per 
le vittime dei nazisti, Poi alle Cata- · 
cornbe di S. Sebastiano. Nel ritorno 
al Colosseo il gruppo si divide: un 
gruppetto va in cerca di amici e pa­
renti in via Napoli e in via Prin- · 
cipe Amedeo; contempla poi la _nuo­
va monumentale stazione Ternum e 
prende la circolare per S. Michele. 

Le visite giubilari 
e la scocciatura degli autobus .
Abbiamo detto al Rag. Savi, diret­

tore tecnico dei servizi logistici del 
pellegrinaggio : siamo in l20 di Ma: 
rone; dateci due autobus che 1101 
faremo il giro per conto nostrn. L_apartenza fu cancclla�a �a al 1�am­
no uno era già partito, Abbiamo 

quasi dovuto :prenderci a bordo 
anche un gruppetto di Gorwne che 
a S. l'aolc non voleva a tutti i costi 

·cedei-e.
Così altri comandanti in sottordine 

che facevano intimazioni finirono poi 
col--lasciarci partire. E fu cosi che da 
soli facemmo le visite a S. Giovanni_ 
in Later,mo, la Scala Santa, Santa Ma- . 
ria Maggiore, S. l'ietro .in Vincoli. 
A S. Giovanni in Lacerano incontram• 
mo il pellegrinaggio di Bergamo con 
in testa il Vescovo Mont. Berna.reggi. 
Dappertutto era un inèrocio di p:ro­
cessionj, dì preghiere, di canti di lin­
gue straniere. li Card_ Faulaber di 
Monaco di Baviera guidava i s.uo� 
tedeschi a S. Paolo. 

Nel pomeriggio ci fu la vera pas­
�iata : i Transtevere, il Gianicolo, 
la fotografia in Piazza S.' Pietro (riu- . 
scita veramente bene), il Foro Italico 
(dove sventolavano bandiere e ban­

diere per l'inaugurazione della Casa 
dei Mutilatirìi di Don Gnocchi), Piaz­
za del popolo, il Pinci◊", .Villa Bor­
ghese, il Giardino Zoologico. Qui si 
fermano i desiderosi di· visitarlo, gli 

altri prose�uono per S. Lorenzo al 
Verano, S. Croce in Gerusalemme, 
Piazza Venezia. L'autista scocciatore ci 
lascia qui. Ne approfittiamo per visi­
tare la Basilica dei Santi Apostoli, 
la Chiesa di S. Ignazio col corpo di 
S. Luigi e di S. Roberto Bellarmi­
no, il Pantheon, S. Caterina. Poi tor­
niamo a casa, stanchi ma soddisfatti.

Il dono al Pontefice 
Il bresciano Mons. G. Battista Mon­

tini che funge da Segretario di Sta­
to di Sua Santità era occupatissimo 
con Mi1{istri degli Ested, Ambascia­
tori e Vescovi Stranieri : impossibile 
rubargli anche solo cinque minuti; gli 
mandammo perciò il dono per il Pa­
pa delle Maestranze Industrie Tessili 
per mezzo di Tripoli e di Sigala An­
drea che furono felici1simi di vedersi 
presentare le armi dagli svizzeri e 
chiamare Eccellenza dalle guardie pa­
latine. 

Si parte 
Al mattinp di sabbato svegliamo il 

sagrista di S. Michele che ci fa aspet­
tare quasi un'ora, diciamo Messa e
preghiere, poi via in autobus alla Sta­
zione Tiburtina, dov• pnmdiamo po­
sto sulle nostre carrozze di prima e ...
si parte. Il nostro Vescovo, accompa­
gnato dal Vicario Generale Mons. Ber­
telli ci visita e ci benedice tutti : p9i
rincominciamo le conversazioni, i can­
ti e... perchè no?, anche le partite.
Ammiriamo i paesaggi del Lazio, del­
l'Umbria, il lago Trasimeno, Carbona,
·Arezzo, la Toscana coi suoi argentei
oliveti; a mezzogiorno siamo a Fi­
renze. Un gruppo va al Ristorante

· Acli, l 'altro alla Pensione Universita­
ria, dove siamo trattati signorilmente.
L'intervallo tra il pranzo e la cena lo
occupiamo per visitare S. Marco, i ri­
cordi del Savonarola e del Beato An­
gelico. il Duomo col campanile di
Giotto e il Battistero, Piazzale Miche­
langelo da cui si domina il magnifico
panorama ·di Firenze, S. Maria Novel­
la. Verso le 23 il treno riparte. Que­
sta volta i clamori cessano per incan- ­
to. Tutti dormicchiano in silenzio : 

·così si sorpassa· llologna e in un at- ·
timo siamo a Verona. Si sente una
voce: il sig. Bortolo non è contento. ·
Perchè? Voleva scendere a riempire
il fiasco, ma l'han fatto risalire per-·
chè si •parte. E' un mattino splendido : 
contempliamo le onde del Garda. Sia-

NO TIZIE -DEMOG RA.FICHE 
Nuove famiglie : Il 29 aprile 1950 

Guenini Marco fu Francesco con Gue 
rini Maddalena fu Antonio; _ il 2 
maggio 1950 : Fenaroli Francesco Giu 
seppe di qiovanni con Uccetli Fran 
cesca Costanza di Domenico; il 2 
maggio 1950 : Cozzoli Giov. Battist 
di Pietro con Faccoli Marta Rachel 
di Angelo; il 29 magiio 1950 : Gaio 
ni Pietro con Raineri Giulia di Al 
disio. 

Auguri vivissimi di olini bene 
tutte le nuove famiglie. 

Battesimi : 27. Ghitti Armando Gio 
vanni Basilio di Antonio e di Tedol 
di Donina, il 6 maggio; 28. Zanotf 
Giovanni di Mario e di Benedett 
Maria, il 14 maggio: 

I NOSTRI MORTI 
Questa· volta il necrologio riguard 

due omonimi : Camplani Giovann' 
(faàl) di anni 63 morto all'ospedal 
Rossini di Brescia il 5 marzo 1950 
Camplani Giovanni fu Pietro di an­
ni 73, morto a Marone, alla Cascin 
Pallastrone 1'8 maggio 1950. Accomu­
nati nel nome e nella morte siano 

· accomunati anche nel generoso suf­
fragio di tutti i parrocchiani. 

AL SANTUARIO 
DELLA B. V. ' DELLA ROTA 

I. I cinque primi sabbati in onore
del Cuore Immacola'to di Maria -
della Rota· si svolgeva una simpatica. 
Sabbato sei maggio, un quarto d'ora. 
dopo le �tto, al S_antuario della B.V • 
cerimonia alla presenza di una qu�­
rantina di persone. Messa cantata HL 
ono;e del Cuore Immacolato di Ma­
ria fervorino ·del Rev. Parroco, Co­
m�nione di un bel gruppo di fedeli, 
S. Ro�1io e bacio della Reliquia del·
la ,B.V. 

Cos'era? ll primo dei cinque prim• 
sabbati in onore del Cuore Immaco. 
lato di Maria ·fatti nella nostra Par­
rocchia. 

2. Spiegazione. - La pratica de"
cinque ·primi ·sabbati comprende 
Confessione (anche fatta durante 1 
settimana), la Comunione, la Coron 
del - Rosario, un quarto d'ora di me­
ditazione sui misteri del Rosario, ne· 
primi sabati di - cinque mesi consecu­
tivi, tutto con l'espressa intenzione d" 
onorare, consolare e fare riparazion 
al Cuore· Immacolato. di Maria. 

mo a Brescia in anticipo, ma il capo-·· 
ASILO INFANTILE stazione non ci fa partire subito per-

chè il movimento dei_ treni è legato· GIUSEPPE CRISTINI 
· alla precisione degli orari. · M A R o N E
1 Conclusione spiritua{e Elregio Signore, 

Apprqfìctiamo -della sosta. per la apprezzando la squmta. 
S. Messa domenicale. Andiamo · dalle b.ontà del Suo nobile cuore mi per-
Monache della Visitazione, dove cele- metto prospettarLe una urgente in-
briam� la S. Messa, ascoltiamo la bre- discutibile necessità del nostro car0, 
ve esortazione del parroco, in molti Asilo d'Infanzia. Troppi passerottini 
facdamo ancora la Comunione. Poi in un nido non potrebbero certo che 
abbiamo una breve conversazione in trovarsi a disagio! Ji:Cil è questo dav-' 

parlatorio con la Madre Superiora e vero il caso dei nostri piccoli. Biso-
oon la nostra Suor Maria Agrrese. Po- gnosi come sono di am_bienti vasti _ed. 
co prima delle 8 si parte e poco do- arieggiati, reclamano piename�te gm-
po le nove la stazione di Marone' · · stificati una nuova aula che nsponde 
gremita di parrocchiani . ci accoglie a questa loro impellente necessità. 
stanchi ma lieti. Trincerandomi quindi dietro la folta 

Do'(Jeroso ringraziamento schiera dei miei frugoletti, mi  faccio. 
E' sta�o possibile convogliare a Ro- a�imo a ripromettermi dalla Sua ge-

ma -qn 'gruppo di 140 persone perchè ncrOiità l'aiuto tangibile per l'attua--
i Sigg. Induscdali hanno accordato ai: 1!one del nostro caro progetto. 
loro o�rai l 'anticipo della quota e Tra i piccoli btneficati e gli obla-
l'uso contemporanc:o delle giornate di tori si ·  stabilità, ne sono certa, una 
ferie, almeno per molti. Il Bollettino simpatica corrente di elargizioni e · d� 
quindi accoglie volentieri i . vivi rin- preghiere, che �iocan�o il c�ore d'. 
-graziamenti che i relativi operai ri- Dio, si muterà m copiosa rugiada di 
,•olgono ai sigg. Balierio Comm. Giu- benedizioni e di grazie. .. 
seppe; ai F.Ui Cristini fu �occo. al . La Direttrice .. 
Cav.- Romualdo Cristini, · al Cav. Ing. 
Emilio· Franchi. · ' · 

· E' re.stata - nel cuore di tutti l'im­
pressione di una visione solenne, so­
vrumana. Forse è per questo che tut­
ti dicono che chi è stato a Roma de­
sidera �rdentemente di ritornarci an-
cora. 

Don Andrea Morandini 

Non possiamo- non condividere l'ap- ­
pello della Direttrice dell'Asilo. Altre · 
volte il « Bollettino » si · è fatto eco• 
delle necessità qeHa troppo necessaria 
Istituzione. E' per questo che faccia-

- roo lll raccomandazione più vivo per-­
chè la circolare _si-a açcolta con ge--
nerosità.
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Interessi della 
Parrocchia 

La ricostruzione 

del fa bricato rurale 

( Stalla di Bontempo ) 

Nel 19S5 la Prebenda · Parrocchiale 
di Marone, con le dovute auto:rizza­
zioni ecclesiastiche e civili, vendeva 
alla ex Cooperativa Case Popolari, 
un appezzarnento di terreno chiama­
to Begagnirio, di circa t7 tavole bre­
sciane, sul quale appunto sorse la pri­
ma casa popolare, ora passata in pro­
prietà al Comune. Col denaro rica­
vato (circa L. 9000 di allora) la Pre­
benda acquistava l'immobile Stalla di 
Bontempo. 

nanziaria - prendessero l'iniziativa 
del nuovo· salone, come da ·qualche 
sintomo_ si è pure avvertito - con 
un cinema senza controlli morali sa­
rebbe stato rovinato tutto il lavoro 
che si va facendo per la gioventù ne­
gli orawri e nelle associazioni. 

A parte questo, non era decente di­
ciamo deante che a Marone, dove ci. 

, sono possibilità ecouomiche e finan­
ziarie superiori ad altri centri non 
esistesse un salone-teatro moderno, sia 
per l'on�sto divertimento dopo la 
settimana lavorativa, sia per la ele­
vazione culturak -d�l popolo a mez­
zo di confererue èi coltura, possibili 
dove esiste un 3.11'.lbiente . accogliente. 

IL JJEL PROGETTO 

1.'Ing. Giacomo- Lanfranchi si e m­
caricato di studiare e di predisporre . 
fin nei minimi pa1-ticolari il bel pro­
getto di nn salone, con atrio, galleria;. 
palco, 500 posti a !ledere, appartamen­
to del custode. Un lavoro che impor­
tetà più di 7 milioni. E' già stato 
discusso a lungo e poi approvato 11 
contratto e presto vedremo sorgeI"e 
la tacciata ;utistica e: l'imponente fab­
briçato. 

Un appello a tutti 

Essendo ora in condizioni di rovi­
na, il fabbricato rurale - composto 
di stalla, .fienile (per metà di qnesto 
sono comprnprieta1'i i fratelli Zanot­
ti Nai), cucina e casello per il latte 

- il Parrocò ' provvedeva a prendere
parte al conwr�o indett-0 dall11 Ca­
.mera di Commercio di Brescia peI 
ricoveri di bestiame e acquedotti di 
bonifica in alta montagna . .Assicura­
toSÌtino dei premi stabiliti ·dalla
Camera di Commercio pe:r il {i.nanzia-
mento dell'opera stessa,. procedeva al- La Parrot:ehia, dopo matura i;ifies-
la esecuzione dei lavori, cioè . deino- $ione, ha deciso di intraprendere l'o-
lizione e ricostruzione del fabbrica- pera grandiosa conscia che sarà un'o-
to in rovina e, in più, costruzione di pèra' di educazione e preservazione 
due stanzette per . uso del Sacerdote cristi'àna e di civiltà. 
che nella stagione estiva andasse a A ·tutti i parrocchiani dÒmandia-
celebrare la. S. Messa lassù per. la po- mo l'appoggio deìla !_oro simpatia si-
polazione ivi emigrata. curi che quando vedranno il proget-

I lavori qu,asi ultimati _ oltre-- · to :reali'zzatQ ci daranno anche l'ap­
chè un miglioramento. del beneficio , poggio•  finanzi:uio. _E' . per il bene
barrocchiale - sono stati : 1 )  un con- - delle future gerreraz1om : è, per . con­
tributo al sollievo della disoccupa- ,·, •, servare a · l\'farol'.l,t; la su.a

 carat.�c:1st1ca
zione; 2) un apporto notevole alla , ,_ fondamentale.: _morahta e :rehg1one. 
cura d'aniftre moderna in quanto, con J · ., .\· " ., "' 

l'alloggio indipendente di un . Sacer- •. '· 
dote, hanno reso possibile l 'assistenza 
estiva ai mandriani e ai villeggianti. 
Una lode particolare, va data . ai_ ca- ' 
pimastri Cristini Luigi fu Paolo e 
TÙrla Stefano che ccm la · loro capa·­
cità tecnica e il lavoro indefesso han: 
no reso JJO�sibile in ' poco tempo l'o­
biettivo prefisso. 

A VREMO FINALMENTE IL TEA­

-TRO NUO VO - FINALMENTE-

Difficoltà · d'ogni genere si sono frap­
poste finora a impedire l'esecuzione 
di un sogno che i nostri giovani 
avrebbero voluto veder realizzato da 
pareochi annj - bruciando tutte le 
tappe che si sogliono prudentemente 
fa.re in simili imprese. Ma la diffi­
coltà principaje era sempre quella: 
la impossibilità di finanziare una im­
presa così ardita. Cioè mi spiego·: 
non tanto di possedere tutti i milio-· 
ni occorrenti : ciò che · è addirittura 
impossibile, quanto di averli aJ.qieno 
a prestito per p9ter pagare i lavori 
di costruzione e i ,materiali secondo lo 
stato di avanzamento. Finalmente quec 
sta seconda soluzione c'è stata .. · 

Si è adoperato l 'Ufficio A1"Qmini­
strativo Diocesano a impegn_are . in 
un certo modo i beni della P're ben -
dà Parrocchiale e si_ sono pÙre ado­
perati un gruppo di 16 volènteròsi 
del gruppo Parrocchiale Uomini di . 
Azione Cattolica, i quali haimò fi r­
mato la garam;ia; si è pure adopera­
to il Credito Agrario Bresciano con: 
cedendo fadlitazioni speciali . .  A .tutti 
vada il nos,tro ringraziamento. 

,;' PROBLEMA URGENTE 
/ Il problema non poteva essere di-

lazionato oltre. A parte il fatto che 
era Ùna ipotesi possjbilissima che 
dei privati a scopo di utilità fi-

I L 

di un 
· b I A R I O"'.,c 

Missionarid;\ 
E' , il nostro Giovanni Cristini che 

ritornando in Columbia ha scritto 
questo diario interessante. Ecco la 
prima puntata. 

Passammo la notte a Sampierdarena 
nella nostra casa . .Assistetti al màtti­
no a varie SS. Messe, feci la S. Co­
munione e le altre pratiche di pietà-, 
e poi eccoci verso il porto, alle nove 

- eravamo alla stazione marittima già
piena di gente. Il nervosismo si fa
ben noto, si va e viene in fretta tutti
con passaporti in mano e altri <lo­
menti -che abbisognano per ·viaggiare.
Si passa poi nella dogana per esami­
nare minutamente la dogaienza (si' ca­
pisce delle vajigie) poi all'ufficio po­
stale per spedire gli ultimi saluti a i
·parenti e amici; si sente la separazio­
ne, ma tutti ci sono presenti nella
mente e nel cuore. La famiglia, il
paese, la patria si .devono lasciare fra
pochi minuti; questa· è 1/l storia so­
pra la terra. Sep.;i.razione! quanto co­
sta il separarci! Ma per il · Missiona­
rio si fa dolce sar,endo che appunto
con questi sacrifici aéqù.'i.sta meriti
per sè e per le perso-ne ciie si · son
fatte soffrire hel 'dist::kco. Pure i 
mondani lasciano la ·patria per an- .
dare in cerca della vi_l moneta, essi
piangono anche di più ,,mentre sul­
le labbra nostre sfiora un sorriso da­
vanti al sacrificio. Noi vogliamo · que- .
sto s9lo per Cristo; loro per un mo­
tivo materiale, èccò là differenza. Il
Missionario che cosa è?' li · Missiona­
rio è .simile all'aquila ccin penne, sen­
te che il caldo nido dove nacque è
piccolo, che il paese dove esisteva il 
nido è pur piccolo, che la patria do­
ve esisteva il paese . è. piccolo, che il

mondo intero le pare ancor piccolo, 
e çhe lo spazio, e il cie°Jo pur�; solo 
il sole le par grande e so!ù a quello 
sempre sospira. 11 raggio del so1 Di­
v iIIO entra nel cuore del raiazzo : e 
ael!a Iaga:aa, e qlfando quescç, raggiq 
è enJraw, essi non trovaho più gran, 
oe la ran11gl!a, ìl paese, 1a patria� 
so-io ·D;o i, •altI.ie, solo l'intiluto li 
sazia. La sete del 1,lissionario è della 
l);v;iù,,1, ,Vuùeobe che tutti si ine­
b.ri.usero d� qtic.sta Divinità, che rnt, 
ti cono,çessero questo sole Divino e 
che tutl1 provas,ero a sentire que­
&tO caJor�. Per questo il Mission�rio 
tu:Ho abbandona, attraver�o i ma1i, 

- va in terte sconosciute per trovare e
ta1· frovare. Cristo. Ii JV1issiona.-io è
generoao, non 5i appartiene più non
è più pa.c.i�one di sè, egli è degli altri,
è di ])i(}, wlo deve a tutti servire per
amor di Dio. Sco scrivendo queste
righe nel :&il;, nella gabina non c'è
_posto per scrivere, qlli venio tante
volte dì�ti.no pei·chè c'è: tam2. gente.
Una sig1�ora sti-artiel'a s} siede davanti
a me, sento molti altri parlare il loro
proprio . ·linguaggio, cr;do sia gente
proveniente dai :$:lkanici. Un gio,
vane sui diciotto anni dalla bassa
Italia, mi interrompe, è dil"eno al
Venezuela, si sfoga ,on me, ?ni rac­
conta le sue peripe2ie quasi mi fa 
piangere. Finisco di parla.i-e con un
svizzero che si  è sedt\to vicino alla
signora; credo che sia $uo m,ulto, �o­
no diretti al Perù, i: la prima vot1a
che vanno. Devo consolai- {_t1tti,. que­
sta è la nostra missione. 

Come si dicevo volgarmente: (man­
giare amaro e sputar dolce). Tor•

niarno indietro alla partenza �rmè
son venuto troppo avanti.

Alle 12 la sirerut del.a nave (Mar­
co Polo) con voce com_rnovente e t,;e­
mante dà il segno della partema. Si 
alzano i ponti; si staccano le funi;
si avvicinanò i vapori ausiliaii elle
devono tirare la nave fin fuori del
porto. I passeggeri contraccambiano
gli ultimi saluti: molti piangono. La
Rave si muove; faccio il segno della

- croce senza rispetto umano, · recito
Ì ',Av·e Maria. A Maria mi raccoman- ·
do, Lei mi deve guidare sempre ver­
so Cristo, Lei mi deve far salvare ·
anime. Mia mamma, i miei fratelli,.
sorelle, parenti, amici, insomma tut- .
ti ' voi cari compaesani vi ho tutti

.. vicini; il mio sacrificio lo offro per
tutti; tutti salut9 nel salutare l'Ita, 
lia. Sarà forse la separazione estre-· 
ma, forse non vedrò più nessuno di 
voi (che sopra nominai) forse non 
vedrò p.iù l'Italia. 

Addio. Mi ritiro, ,è l 'ora del pran­
zo, il refettorio è pieno zeppo ui 
passeggeri. 

BREVI DI CRONACA 

Nel pomeriggio del 3 1  maggio )è· 
·passato di qui il giro ciclistico d'Ita­
lia. Era la 7.a tappa, la più lunga del 
33:o giro d'Italia organjzzato dalla 
« Gazzetta dello Sport » .  Qt1alche 
giorno prima i tifosi volonterosi tap­
pezzarono tutto lo stradone di scritte . 
i;ubitali inneggianti ai campioni. Cia­
scuno, naturalmente, sfogava le pro­
prie preferenze. 

Finalmente quando scocc_ò l 'ora il

giro cominciò il · suo passaggio : mac­
chine e macchine con altoparlanti, 
stridore di motori, perfino un • vec- . 
chio tram della perteghèta, faceva­
rio da corteo. 

Fil)alm�nte ecco il primo .gruppo 
di corridori. Corrono davvero come 
se avessero un motore nelle gambe. 
Sono polverosi, sudati, ma i ragazzi 
e i bambini li conoscono, battono le 
mani, li chiamano per nome. 

Così di seguito agli a!td gruppi 
che si seguono serrati. Finalinente le 
ultime macchine, le ultime trombet­
tate e i! giro è passato. 

Veramente bello! Un profession 
molto serio mi diceva : il popolo 
bisogno di divertimenti e di spe 
coli. Diamogli di spesso di qu 
spettacoli sani che lo distraggono 
gli odi e dalla corruzione. Gli st 
si la mano e gli tliedi ragione. Gli 
reste forre torto voi? 

'BENEFlCENZA 

Si s� dando J'i11tima mano 
vo padiglione_ della nostra Col 

· alpina intitolata alla memoria
compianto ço111m. Attilio Franchi. 

In · questi ultimi tentpi abbia 
avuto le seguenti beneficenze : 
Emilio Frnuchi L. 150.000; dalla 
rezione degli Staoilimenti di S. 
stacchio L. I00.000; dalla Banca 
Paolo L.' ·25.000; dal Credito A 
rio Bresciano L. l{).000. Inoltre : 
Creaito Agrario ha elargito i.. 5 
per la Panocchia; L, 1000 per l '  
gendo teatn,. La :Banca S. Paolo 
20o0 per la Parrocchia. 

Gli Enti beneficati ringrazian0. 

AJ>E.RTURA 

DELLA COLONIA ALPINA 

Avverrà entro i primi di lug 
li 4 ci sa,rà la 'consa,;:razione dell' 
ta:re da parte di S. E. Mons. Gori 
�ovo di Sutri -� Ncpi. In giorno 
,tabilirsi l'inaugurazione del nu 
p'adiglione • Attilia Franchi • .  

ECHI DEL P:ELLEGRINAGGI 

A ROMA 

Corne abbiamo �ota.to nella e 
nac� del giugno, le maestranze I.'f, 

hanno voluto offrire un <lono a S 
Santità, Con la bontà solita che .co 
muove, Sua Santità ha fatto · risp0 
dere con· la seguente · lettera di r· 
graziamento indirizzata al Parroco 
Marone : 

dal Vaticano, 26-[i­
Reverendo Signore, 

Non ho mancato di umiliare ne 
mani del Santo Padre il dono che 
S. V. Rev.ma ha desiderio di Far 
pervenire, quale testimonianza di si 
cera e profonda devozione, a no 
delle maest1:anze delle Industrie Te 

sili di Marane e Sa!eqiarasino. 

L'Augusto Pontefice mi affida, pe
tanto, il venerato incarico di ringr 
ziare la S. V. e co_deste maestran 
per l 'omaggio filiale e per i nob' 
sentimenti di pietà cristiana e di at
taccamento al Vicario di Cristo, eh 
lo hanno accompagnato, e di form 
lare i voti di ogni prosperità pe 
gli oblatori e per le loro famiglie. 

Con tali auspici, come segnò di b 
nevolen:za, invia il conforto della B 
nedizione Apostolica. 

Profitto per professarmi . c9n se 
di distinta stima 

della Signoria Vostra Rev. 
· dev_.mo nel Signore

(firmato G. B. MoNTINI, Sostitut 
Al M. R. don Andrea 

Arciprete ·di 

-MER)TA'.T.A O;NORIFICENZA
La Maestra Fiorinà Guerini è s

sta insignita della Croce . d'Oro p 
i cinquant'anni di liJ.voro nella Co 
_gvegazione parrocchi�e della Do 
trina :Cristiana. Alle co'ngratulazi 
ni di tutti si aggiuri'gano -anGhe -que 
le del Bollettino Parrocchiale. 

Al . prossimo 
mografici e !a 

GIUGNO 
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PARROCCHIA di- MA_RONI;: 
,· 

Il Vescovo di 
a Marone 

Sutri 

Sua Ecc. Mons. Giuseppe Goxi 
- Vescovo di Sutri e Nepi, Diocesi
confinante . con Roma - ha voluto 
anche quest

0
'anno onorarci della sua

visita. 
Dopo aver celebrato la S. Messa 

all'Istituto· Girelli, durante la ·matti­
nata di lu1iedì visitava le Chiese di 
Salemarasino, Iseo, Cluane. Il lunedì • 
sera saliva con molti fedeli a S. Pie­
tro, compiendo l'esercizio della Via 

. Crucis e rivolgendo poi ai fedeli con­
venuti_la sua paterna e ferv�rosa pa­
rola di incitamento al bene. 

Martedì si recava a visitare Zone. 
Mercoledì mattina- - accompagnato 
da un gruppo di Sacerdoti e semina­
risti - colle macchine messe gentil­
mtnte a disposizione �all'Ing. Fran­
chi, dai fratelli Cristini fu Rocco e 

. dalla Amministrazione della Colo-.
nia - si recava a Saviore dove, con 
tanta pietà e unzione procedeva al 
rito della consacrazione dell'Altare in 
marmo della nuova Cappella della 
Colonia. All'agape fraterna seguita "il 
Rev. Parroco prendeva la parola per 
ringraziare Sua Ecc., tutti i benefat­
tori e augurare che la Colonià no­

, stra provvista ora anche di Cap-
pell� � di. un nuovo magnific:o pa­
diglione, abbia semprè più a incre­
mentare la salute fisica e morale del­
la giovinezza di Marone. 

Nel ritorno S. Ecc. ammirava il mo­
numento a Cristo Re nel centro della 
Valcarrionica e, da lassù, il magnifico 
panorama che si· apre dinnanzi. 

Prima di· partire, al mattino di 
�iòvedì, S. Ecc. celebrava nell'<_)rato­
rio della Madonna del Camune e 
svolgeva la meditazione per il ritirò 
delle giovani e donne di A. C. 

Nuove. Famiglie 
4) Il 29 aprile 1930: Guerini Marco

fu Francesco e di Guerini Mad­
·;lalena fu Antonio. 

5) II 21,,-maggio 1950: Fenaroli Fran­
cesco di Giovanni Giuseppe ç.(Jn
Uccelli Francesca-Costanza di Do­
rnenico. / 

6) li 25 maggio 1950: Gazzoli Gian · 
Battista di Pietro e Faccoj.i' Mar­
ta Rachele di Angelo. � 

7) U 29- maggio 1950: Gaioni. Pie­
tro Giovanni-Antonio e Raineri 
Giulia di Ardizio-Gottardo. 

8) Il .10 giugno_ 1950: .Con_er Gitio, 
Turno Silvestre e Camilli Ada di
Giuseppe.

9) li 12 giugno 1950: Mazzoletti
Bruno-Giacomo e Agostinelli Ro­

sa fu Giuseppe.

N a t 1

27) Ghitti Ai-mando-Giovanni-Basilio
8.o figlio qi Antonio e di Tedol­
di-Donina, il 6 maggio.

28) Zanotti Giovanni di Mario e di
Benedetti Maria, il 6 maggio.

2Y) Gorini Bianca-Amelia di Abele e
di Cavàlleri Giulia, il 16 maggio.

30) Malnati Anna-Rosa di Rodolfo e
di Baroni Virginia, il 18 mag-• 
gio. 

-!Il) Yanotti -Sergio-Elia di Aurelio e 
di Serioli Francesca, il · 28 mag­
gio. 

32) Guerini Stefania-Ester Nanda di 
Antonio e di Buizza Rina, il 28 
maggio. · 

33) Cristini Caterina di Battista e di
Zanotti Antonietta, il 17 giugno. 

34) Riva· Giuseppe di Luigi e di Ra­
bi Caterina, i� giugn9.

35) Giacomini Silvana-Barbara di Lui­
gi e di Bontempi Antonietta, il
18 giugno. 

36) Zucchi Alfredo di Giovanni e di 
Turla Elisa, il 17 giugno .. 

37) Zanotti Adriana-Maria di Angelo
e di Cristini Rosa.

L u t t 1
Bonleinpi Pietro fu Giuseppé -

Il 14 luglio di mattina, nell'uscire 
dal letto dove aveva tardato avendo 
àccusato la sera precedente un certo 
malessere, venne colto da un primo 
attacco cli paralisi che lasciava adi­
to a buone speranze cli ripresa. Ma 

, un secondo attacco alle, undici to­
glieva al paziente la conoscenza e 
alla fine ciel giorno spegneva la vita. 
I funerali svoltisi con grande ·con­
corso cli. popolo la sera ciel 16 lu­

·glio dissero tutta la stima cli cui il
Bontemp-i era circondato. 

Alla vedova, ai figli, ai parenti tut­
ti le viv_e. COl)doglianze cristiane. · 

Suor Paola· Zanotti delle Ancelle 
della Carità - A Cavalcaselle - la 
casa di riposo delle Ancelle di Ca­
rità - il If luglio moriva, ne! bacio 
del Signore, Suor Pa'ola ·zanotti. Ave­
va 59 anni cli cui 38 passati nella . 
vita religiosa• a Pralboino - Vesio -
Comun Nuovo - Vertova di Berga­
mo. Richiesta dove avrebbe desidera­
to passare gli ultimi anni - se · il 
Signore l'avrebbe fatta guarire - ·a­
veva risposto: « A Cavalcaselle ad 

- assiste"re le Suore ammalate ». Ma il
Signore volle in cielo la sua sposa,
per i trionfi eterni che mai non ces­
_sano. 

A Vellu pure sono avvenuti due 
lutti che vogliamo registrare sul no­

Bollettino per ragioni partico-stro 
lari: 

Guerini Agostino, Presidente della 
Sezione Comunale della Associazione 
Famiglie Caduti. Tutte le famiglie 
segnate- da questo distintivo glorioso 
porgono ai famigliari le loro cond?­
glianze, specie alla vedova, al figl10 
clott. Enrico, funzionario della Prefet­
tura d;° Brescia, alla figlia Lina, Inse­
gnante nelle scuole elementari di Ma­
rone e zelante Segretaria della Asso-
i:iazione. · 

Guerini Bonaventura che fu il 1.o 
Pockstà di Vello prima della fusio­
ne dei Comuni e V. Podestà poi-- e 
membro dell'EC;\. Lo aveva prececfu­
to di poco nella tomba il figlio Fran­
cesco, vittima di •un investimento au­
tomobilistico. 

Condoglianze ai famigliari. 

Voci. Maronesi sparse 
per il mondo 

Dalla Francia - E' la Missionaria 
Suor · Giamfranca Turchi, gi:ì Presi­
dente della Associazione della nostra 
Gioventù femminile, che così scrive: 
« Ogni giotno' nella _preghiera ricordo 
a Gesù i Superiori, dai quali ho ri­
cevuto tanto bene, la Pa'rrocchia, af­
finchè il Signore la mantenga sempre 
in un clima di alta spiritualità e mo­
ralitil, le Associazioni cli Azione Cat­
tolica, specie la Gioventù femminile, 
affinchè sia no sern pre all'altezza del 
loro compito e collaborin-0 generosa­
mente all'apostolato della Chiesa, spe­
cie in questi tempi, in cui tanti figli 
indegni, senza· sosta· e, con ogni mez­
zo, la perseguitano un po' dovunqt'.e:·· _ Seguo con tanto interesse le not1z'.e 
religiose • e sociali della Parrocchia 
sul Bollftino, che _tegg? tanto �ant? 
vo'lentieri e ringraw;,i d1 cuore 11 Si­
gnore og11i volta apprendo le cose 
belle c-he si fanno. 

Da. Palermo - il soldato Pietro 
Ghitti ·sente la nostalgia ciel paese 
natio, motivo di co11,forto: « .Qui tut­
te ·le ·feste c'è ·la' S. Messa e i nostri.. 
superiori ci portano sempre inqua­
drati per. plotone e chi non va vie­
ne pu-nito. . .. Ma purtroppo qui ci 

.sono 'giovani qi tutte le parti d'I_ta­
lia e di tutte le idee, ma la magg10r 
parte· di essi è gente che a casa non 
andava mai nè a Messa e ·nemmeno 
, 

.. 

in Chiesa, e dicono di quelle bestern: 
mie che fanno paura. , 

Da Bofaano - è l'artigliere Zanotti 
Giuseppe che manda ,sahiti a tutti a 
mezzo del Bollettino. 

E finalmente dalla Columbia (A­
merica ciel Sud) - il Missionario Sa­
lesiano Gristini Giovanni in data 30 
giugno 1950: "Prego pu_re _ tutti i
giorni per tutti i marones1, eccettua­
ti nessuno. Per mezzo suo presento 
a tutti i miei più sinceri e affettuosi 
saluti »: 

Così il nostro Bollettino diventa, 
l'eco del mondo intero. 

Referendum tra 
1 Parrochiani 

Come chiamare il teatro nuovo? Le 
antenne altissime indicano ai passan­
ti sulla via provinciale che . sta sor­
gendo il nuovo teatro parrocchiale di 
Ma'rone. Siamo già all'altezza dell'a-· . 
trio e presto vedremo sorgere i muri 
perimetrali. Come chiamarlo però? 
E' quello che domandiamo a tutti i 
lettori: sarà accolto il voto della 
maggioranza. Ma vedrete che ne sal­
teranno fuori di curiose. 

Diario. di un 
Missionario 

Giorno 20-1-50 - Mi trovo un po 
indisposto. La cameriera venne aue 
volte a vedere se mi ero alzato per 
rifare i letti. I confratelli mi pren­
devano in giro, ma risposi: « Veclre-

. Le che pe · l'ora del pranzo sarò al­
zato ». Dopo pranzo feci il solito gi­
ro sulla nave, poi mi fermai un po­
co nella sala delle riunioni e vènni 
in gabina. Leggo un po' fin che mi 
stanco. Guardo dal finestrino e, vi­
sta terra, esco subito in coperta per 
contemplare il magnifico spettacolo 
che la natura ci presenta. Cessata la 
pioggia il sole illumina coi suoi rag­
gi d'oro, la nave lo_rincone come per 
dire: "No!]-· ci scappi più ». All'in-, 
dietro è buio cupo che non permette 
di vedere ciò che lasciamo. Noi che 
viaggiamo per l'altro mondo (l'Ame­
rica) dobbiamo seguire sempre il so­
le che ci rapp1'esenta Dio nostro fine. 
Non_ dobbiamo guardate indietro per 

' osservare il mondo che lasciamo: 
questo è già sparito, non restano· che 
tenebre. Così ci p'arla la nave che 
se1npre cammina, ce lo dice la scia 
che presto sparisce, e lo dice l'onda 
che presto si disfa, tutto ti dice: 
Uomo, tu cammini verso l'eternità, 
su questa terra tutto sparisce, come 
la scia, co1ne l'onda, come la nave 
che tutto lascia indietro per raggiun­
gere il porto sospirato. Noi pure dob­
biamo lasciare indietro tutto ciò che 
non ·è Dio e dobbiamo solo raggiun­
gere Lui approdando al nostro porto: 
il cielo! Ho davanti agli occhi l'iso­
la Caxo di Gota, poi pass·o per capo S. 
Antonio, 'dove si trova una bellissima 
cittadina, Cattagena. Son varie cate, 
ne di montagnette che si bagnano 
nel mare_. Su uno. cli questi picchi si 
innalza un bianco faro che ci addita 
il cammino. Dà l'idea della Madon­
na che dice al· viandante pellegrino: 
Figlio, ecco la via che devi seguire 
per arrivare al porto, non ti. sviare. 

- Il giorno -già s'è allungato: sono
le sei meno dieci e ancora splende
il sole. Il freddo par che sia miti­
gato t_m poco. Speriamo fra pochi
giorni uscir fuori _ all'aria libe_ra � 
anche noi liberare, da tanti indu­
menti. Questa notte gli orologi si 
mettono indietro Jnezz'ora. 

21-1-50 - Non ostante il tempo
piovigginoso e fredd_o, volli star fuo­
ri ·per contemplare il bello spettaco-

lo che la Provvidenza ci offre al 
saggio dello stretto di Gibilterra. 
uu· mcanto! La distanza fra i 
continenti (Europa e Afnca) è 
parecc,11 ch100111e,n. �J strenv e 
b,!Stanza lungo. Da un lato. si 
tempia la bella terra Europea, 
l'altro l' Afriça. 1 prati son \'erd 
itn1nensi, poc11e 111 vece le Gl.SCHu..:. 
pensavo a !Vlaronc:: tanta gente 
sì poca terra, e qui tama terr 

. COSl fertile è llOll popolata; pe 
non è lavorata pur essendo così 
cino ;i popolationi dove· manca il 
voro. Come sarebbero contenti i 
s:n contac.11111 c1u11 \.t peifsavo o 
uno or all'altro cli i'viarone). Che 
le posiz1oml J!end10 verctegg1ante, 
terrotto da al,beri d'un verde o 
ro. Le case bianche sparse qua -:: 
hanno un as1jetto· presepiale; per 
che ctiscanza s1 trovano 1'Lllta ual 
tra! 11 paese si vede lo11Lano; la 
tade!ia di Gibilterra ancor più l 
Lana, è su I pendio -verso I' A.tlant 
CHta belle, e la rendono ancor 
bella -;<! bianche case e il suo clist 
-clersi su.I mare in forma di !in
Ma lì non si deve un campa 
vuol dire che non c'è chiesa, poi
appartiene agi-i Inglesi protesta 
Dal. lato opposto si vedono le t
maledette da Noè. Deserti, roc 
sabbia, animali feroci, ne s.ç,no 
abitanti. Nell'interno dove cresce �
de la palma,- dove il banano
alimentare e un ruscello d'acqua 
,setare, si scorge sotto alberi che 
le loro cime par tocchino il ci 
una capanna, di cani;,ie e coperta
paglia. L'abitatore è il nero africa_Lui vive solo senza conforto; 
a quando un bianco eurC?peo da
lunga barba, dopo aver lasciato
patria e la famiglia, cli1:ilenticando 
stesso, va a trovarlo, lo 1;onforta, 
aiuta, fa ohe i suoi dolori un dì 
convertano in fiori. E' il Missionar
ché tutti ì neri anelan ve_dere. I 
tanto sorpassiamo una nave Argen
na, da passeggeri; ne incontriamo
che parecchie cli merc;antili, e par
chie da pesca. I · delfini che a
gliaia si fanno vedere sono gli uni 
che sem6rano festeggiarci coi lo
salti e giochi. Questa notte gli or 
logi saranno ritardati di trenta
nuti. I numerosi delfini ci accomp 
gnano quasi indicandoci la. rotta. 

22-1-50 - Arrivo a Lisbona. Po
togallo, nazione di visioni. Alle �e 
te del mattino, ancora nella oscurlt
il faro luminoso ci annunzia il pro
simo arrivo. Alle' otto tocchiamo 
porto. La stazione marittima di L'
sbona è una delle più belle (do
Genova) che incontriamo. Un golf
)unghissimo (e naturale), che 
nel continente ,verdeggiate.

(continua 

Giovinezza 

Quando si parla di giovent 
si pensa sempre ad un esser 
bello lieto, sano, forte, nell 
gioia' della vita. Ma il giova 
ne cattolico esprime qualch 
cosa di più e ·di meglio; ess 
vuol essere un giovane che, < 
tre tutto e sopratutto è puro 
onesto. devoto, laborioso e con 
scio d�l dovere; · fedele, .ferm 
mente fédele a tutti i ctove 
verso Dio e verso gli uomini 
fedele e fermo come una re 
eia. · E finchè un tal giovane 
là, è pur là la più bella e _lpiù sicura speranza d'avve!1ir 
per il Paese e per la Ch1es

per la Religione e per la s 
cietà. (Pio XI).
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Marane - Colonia A lpina 
l .a INAUGURAZIONE DEL N UOVO 
PÀDIGLIONE ATTILIO. FRANCHI

Martedì 29 corr. ebbe luogo !"i­
naugurazione del nuovo padiglione 
intitolato alla 1\1einoria dell'Industria­
le Auilio Franchi . .  L'inclemenza del 
tempo piovoso al mattino impedì che 
vi partecipassero parecchi invitati. 
Salirono però fino alla Colonia sopra 
Saviore il Comm. Ing. Emili9 Frau­
chi, con la nuora Prof. Teresa Na­
voni Franchi e i l  figlio Rriul, Mons. 

. Luigi Daffini Presidente della Sezio­
ne Diocesana dell'Opera Pontificia di 
Assistenza accompagnato dal �uo Se­
gretario, il Sindaco di Valsavion: :M.o 
G. M. Bonomelli, il Capo Cruppo In­
segnanti M.o Valentino Bon01:nelli, il 
Rag. Titetti, il Medico Condotto di 
Valsaviore, 11 Vicario Foraneo- Don 
7.aina. Ad accogHe,:e gli ospiti erano 
O Presidente della Colonia Don An­
drea Morandini Arciprete di .Muo­
ne e le 60 bambine dtl S.o tt1rno

· guidate ed assistite dalle Rev. Suo­
re Orsoline.
. �opo la S. Messa cekbrata nen� 
nuova Cappella gli o,piti \'J�!tarono
i nuovl locali ; e ciot un �alone i-e• 
fettorio - due camerate, i servizi sa­
nitari, l'ampio cortile per Ticreazio­
ne e la piccola pineta che circonda la
Colonia ammirando quanto è stato 
realizzato. Poi nel nuovo salone u­
dirono i canti e le gustose recite def­
le bambine che ebbero le più sim­
patiche espressioni verso i benefat­
tori - le Autorità, il Rev. Arciprete,
le Rev. Suore che con amore mater­
no presiedono alla direzione e am­
ministrazione d�llà Colonia stessa,
L'Arciprete di . Marone concluse ac­
costando prima i due nomi di Attilio
Franchi e di Arturo Vismara che fu
uno dei fondatori della Colonia, di­
cendosi assai lieto che per la gene­
rosità soprattutto dell'Ing. Emilio 
Franchi la nostra Colonia sia stata
dichiarata dalla Commissione Prefet­
tizia una delle migliori sotto tutti gli 
aspetti e ribadendo i! concetto della
gratitudine in un paese come Maro­
ne che forse più unico che ra­
ro può vantare una colonia <jlpina 
di sua esclu�iva proprietà.

Il 30 agosto si chiuse l'ultimo tur­
no, complessivamente hanno goduto 
dell'assistenza de.lla Colonia un 200 
persone di Marone e cioè 170 bam­
bine e una trentina di operai in lo­
cali distinti. 

I tangibili risultati raggiunti per il 
clima saluberrimo · a 1300 metri tra 
pinete fragranti e prati verdeggianti e 
per l'ottimo trattamento è dimostra­
to anche solo dall'aumento di peso 
che va da u n ·  minimo di un chilo a 
un massimo di 4 chili per soli 18 
giorni di turno e dall'ottimo stato 
di salute goduto da tutti i piccoli 
ospiti della colonia. 

L'hanno visitata durante questi me­
si il Vescovo di Sutri e Nepi Mons. 
Gori che ha consacrato l'Altare del­
la Cappella accompagnato dal Clero 
della Vicaria di Sale Marasino, il Me­
dico Provinciale e la Commissione 
Prefettizia di vigilanza, Mons. Almi­
ci e Mons. Sorlini esprimendo tutti 
i!' loro compiacimento per la magni­
fica 'realizzazione . . Alla cerim,:mia di.
martedì avevano poi mandato la lo­
ro adesione il Presidente ut;Ja S. Eu­
stacchio Avv. CantLt, il Presidente del­
la Dalmine Conte Franco Ratti, del­
la Banca S. Paolo. del Credito Agra­
rio, il Senatore Angelo Cemmi e il 
Sindaco di Marone Sig. Pennacchio 
Luigi. 

VUOTIAMO IL SACCO 
SUL TEATRO NUOVO 

Abbiamo voluto intervistare il no­
stro Parroco intorno a! nuovo teatro 
grandioso che sta sorgendo all'ingres­
so del paese e sentire la risposta a 
tutte le obbiezioni che si sentono ri-

petere qua e colà. 
Entriamo nello studiolo piuttosto . 

disordinato e lo troviamo seduto da­
vanti alla sua scrivania iugombra di 
cane, di giornali e di libri. mentre 
cataste 4i riviste e di q11Jderni si 
acctimulano qua e là n�li scdf.ali. 

L'Arciprete ci ac.co3lie s.1.:11,:idendo, 
. ma quel wrri.so ci p:ue na§conda 
delle forti preoccupazioni. 

- Ho letto nell'ultimo Bollettino
Parrocchiale che ha indeHo un refe­
rendum sul nome de! nuovo teat1·0 :  
ha avuto una  rì�posta? 

·- -· Ne:mma, per ora - 1ni risponde
l 'Ardp1·ete - pét. ri>nto mio, vi.!to 
che <:i �ono d�l edi-fici che c;hi.ama-
110 grattacieli, -qm::iitQ lo �hi:nnertl 
grattac;apo. 

- PerçM t>(ll?,
- Pt,·chè dal mlei l)attotthiinl di

Marane, che ,tinbrano ané'hl!! intdll• 
�nti, no11 1ni stm u�t�ato tante 
altiche lrunt;e, unto pulare a ·.van. 
vera �. ir, alci.mi pochi. anche- tanta 
cauìy�till, Ad ogni modo quando una .. 
ini2'i11,tiva è stata discussa per .anni 
e anni. :a.pprovata dai Supt!!riori, ap• 
·pog!l:l»:ta . dà! rnl:gHoti del pae!ie, non 
perde 1mla Qella stia lmportania · 1111-
chc �e anaccàta da varie parti. ll 
crisma �elk opere di Dio è -appunto
qu.ello dt ave1,e contrasti.

� Quali idee Io hanno dciem1ina•
to a �iziare questa nuova opera?

- Bisogna partire daI principio 
che la parte più preziosa della Pai-­
rocchia è la gioventù e che hl gio­
ventù ha bisogno di divertirsi. Se in 
Parrocchia c'è un divertimento s;;ino 
si ferma; se no va a cercarselo :al­
tro·ve, Il nostro teatrino è troppo an­
gusto e poco accogliente e bisognava 
pensare a farne uno_ migliore. La de­
cisione definitiva è venuta quando si
è saputo che c'era un gruppo di spe­
culatori forestieri che cercavano di
comperare l'area per costruire un sa­
lone a scono di guadagno. Il minimo 
che sarebbe accaduto sarebbe di ve­
der proiettJ t i  i fi lrns Ncl1 1 s i  e di 
veder rovinarsi sotto !"! ; 0cchi l:ct 
gioventù ciel paese senza poter opnor­
re un ambiente alla pari ner risor­
se tecniche, artistiche e igieniche. 

Allora la coscienza de! parroco ba
sentito il dovere grave di interveni­
re e si è dato inizio alla fabbrica. 
con un magnifico progetto già appro­
vato. I genitori che non capi�co110 
queste cost. sono assolutamente inde­
_imi della dignità e della responsabi­
lità di padri e madri cristiani. 

- Una delle. obbiezioni che muo­
vono è auesta: Ci sono ancora dei 
g-iovani che non possono sposarsi per­
chè non trovano la casa e voi fab­
bricate un cinema-teatro. 

- Risnondo subito a tono - ci
osserva i! Parroco in tono categori­
co. - Prima di pensare al teatro ab­
biamo pensato alle case. Difatti la 
Cooperativa Sebina che ha fatto sor­
gere le due nuove case popolari e 
ne farà sorgere presto delle altre è 
dovuta all 'rmera · rl<>l sottoscritto. Si 
è aggiunta noi I '  in izi:Hiva privata
in forn,a veramente lodevole e, seb­
bene i! nroblema non è ancora del 
tutto risnltn. è nere\ Yicino �lla �nlÌ1-
zione. D'al tra parte -una famiglia.
,. .. n]h del c•1St0de. troverit alloggio 
nel nuovo fabbricato. Del resto la
1·esnonsabilità di auesto problema è 
delle autoriti, n0!itiche e amministra­
tive e non del Parroco.

Un'ultima osservazione. si!!'. Arci­
nrete : Come avete previsto il piano 
finanziario?

- Cercherò cli essere ,hiaro. In
questo orimo tempo abbiamo ricorso
a debiti che però- sono appena suffi­
cienti a pag;�e il fabbricato rustico. 
Jn un secondo tempo avremo anche
rlel le offerte ria parte di nuei nar­
rocchbni che comorendono il proble­
ma eia! lato rel igioso-morale-educati­
vo. La gioventù femminile - per

M A R O N·· E 
esempio sappiamo che sta prepa­
rando una pesca di beneficenza e le 
mand·o tutta la mia riconoscenza per 
il buon esempio che dà. 

- Del resto -. concluc;le l'Arcip:re-
. te - in ttn terzo ta::inpo il m1ovo sa· 
Ione aiuterà a pagarsi 'da a.è, Oggi il 
bilancio del ci11e1:na C:tJ:Qmina, sul Alò 
di 'un rasoio; ma domani . c:iualthe 
utile di · più aiuterà ad ammortizzare 
i debiti. · Faremo una amministrai.io-· 
ne oculata e precisa. 

Ho tanta fiducia nella Pmvvìde�za. 
Paesi più piccoli e ineno provv!Jti 
di MaroQe hanno . fatco ._prima. P�r­
chè non potremmo fare n,:w l)opo
tutto anche l 'onore e 11 deèQm di 
Marone lo esigono. •'- ·: 

- F. al!on cosa dobbiamo !laiwre 
per rutti I parrocchiani? 

- Una cosa sola - e qui U .votto.
del :P11rr0to �otto i! soni&o wll� 

. tin� punta di 1Ualizia - un v.tt.ehio 
p1•.ovctbio italiano " fatti e rtCln · .pa• 
rol� • e \tno bresciano: • me� eott· 
sei 1e m �tà so�cc • , 

Lt,JTTI 
Il -gi.orl'IO dell'Assunta -- . a! .' $.an'-·. 

tnario della Madonna di Arde.ix.f.:--
1-.ioriva jmprovvlsamente il romlUSjU 
S. Pietro, Crisli11i Agostino. l' f.aii)i­
gliari provvedevano a trasportatllé :1a 
salma II Marone dove si svolgeva�o 
�olenni funerali. Diamo qui ffltto'' il .
�aiuto dato al cimitero dal Prai�&- . te Uomini Cattolici : .. ., . .. 

• La mattina della Assunzione· dél'' 
la B. V. si soarse In un ba!eoo ht 
notizia che Cristini Agostino t!!ra l'llOl- . 
ta ad Ardesio. Siccome h comiini�• 
zione telefonica non dicea nessun 
particola re, si pensò da tutti a un 
investimento o uno dei tanti inciden­
ti della strada. Ma !a verità era 
un'altra : Cristini Agostino era un 
devoto della Madonna di Ardesio : 
non avendo potuto andare i! giorno 
della sua festa vi volle andare alm·e­
no per l'Assunta e la Madonna SS.ma 
lo nortò- in Ciclo co:1 sé. 

" -No:1 lo vedremo niù a S. Pietro 
custode fedele della · Chiesa e della 
Via Crucis, non !o vedremo più in 
Parrocchia cercare la elemosina per 
la Chiesa o fare !a Comunione quo­
tidiana; non lo troveremo più i! so­
cio fedelissimo alle adunanze degli 
Uomini di A. C., ma sento che M: 
mancherà la sua presenza visibile, 
non mancherà una sua presenza in­
visibile. 

« Ce lo fa sperare la sua fede, la 
sua pietà, la sua fedeltà fino allo 
scrupolo nell'adempimento dei suoi 
doveri, la semplicità della sua vita 
intessuta di preghiere e di buone o­
pere. 

« Dal cielo egli proteggerà al sua 
famiglia, che Iddio benedisse con due 
vocazioni �eligiose; la Parrocchia, che 
egli servì con fedeltà esemplare; l'A­
zione Cattolica, e specialmel'lte il  
Gruppo Uomini che onorò colla vita 
integerrima, con vera pietà religiosa, 
coll 'amore alla Chiesa. E ci implo­
rerà la grazia che molti abbiamo a 
imitarlo, essendo immenso il biso­
gn0 di anime apostoliche " .  

Guerini · Natale fu Luigi, .. di anni 
77, morto sabbato 26, ore 14. Era 
stato colpito anthe lui · da una pa­
ralisi, che gli av.eva però lasciato il 
tempo di ricevere i santi sacramenti 
amministrateg-li dal Rev. Sig. Curato. 
Lunedì sera 28 si svolgevano i fune­
rali con numeroso intervento di po­
polo. Condoglianze ai famigliari, spe­
cialmente al figlio Luigi, socio atti, 
vo della Filodrammatica Parrocchiale. 

NUOVI DIPLOMA TI . 
Alla Scuola Industriale di Biella lia 

conseguito il diploma di perito in­
dustriale tessne il sig. Cristini Mauro
cli Fausto. 

- Alla Scuola Moretto di Brescia
ha conseguito il diploma di perito e-

lettrotecnico, il sg. Poli Giaèomino d 
Valentino. 

Ai bravi giovani_ congratulazioni vi 
vissime e aug,.1ri _ ,di brillante carriera 

CANDELE O· LUMINI ?
Avviene parecchie �l>lte che i fe 

dilli - specialmen�e per div.ozione 
. preghiere speciali - 1u:quistano del 

le candele �he accendono pOi davant 
111;! un altare ·o a · un altro. Nessun 
�·uol contrastare il JlObile intento_ d 
devoti di .inoràre in quel giorn 
anche, c;ol racrincio 'persana[e dell'a 
quist.o oi �ma t.1ndela 'alla Beata Ve 
gine o al. Santi. ma il fatto è . eh 
<JUC:Stit· tan.dcle . isolate sono una st 
natura dal !&to estctiq,, oln-e la sgo 
ciol11.tllr• . 4itUI �i:a che Insudicia 
pavSroentl; -:e i.I. pericolo di bruciatur 
delle to��it dtaU alt:itri. 

Sot10 molto ph) �4tli11.bili - pro 
pr!o per (lUt.fii Motivi - l cerini. 
possoi:w oggi traVAtlt In molti nego 
�nche dt Maronci e inC:hl'! in sagr 
stia. 

.ESQrtialll<.> �tcib i fedeli a <lesi 
�teni dal far ac.cendè-rt candele iso 
·Jate e prefcrlre ,tl'!lp� i cel'ini. _An
che pe-r rambil'!11tt 1nbtlco della chie
sa �arà t:i,nto <l,i guatlagmtlo; 

DIARIO DI t1N 'MJSSTONARIO 
PI M'AR.ONE 

Bisogna prnticare il galateo, esse 
re gentil i. Una signof'ina mi serve. I 
ringrazio (q\testa è alla tavola con �e. perchè _ chi servono, sono i camenen 
Padre Fausto e il Panoco semnre JTI 
acçornp:ignano nel mio pemiero. I 
cielo è nuvol09Q, il m.are un po 
m�so, Giovanni \lll po' balordo a?­
che se non ha he-vnto vjno. Facci 
Dio la Sua volorttà. Solo tni preoc 
cupo dell'anim:i.. Parlavo adesso co 
un Ebreo e sua moglie (che furon 
pure compagni di viaggio venend 
in w). Loro andavano a formare 
nuovo re1,1;no d'Israele, ma pare eh 
non si adattaS!!eto. Continuerò do 
mani perchè mi trovo, seduto sul let 
to in cabina ed è difficile scrivere 
Mi raccontarono le loro vicende, 
loro costumi, dissero che materialmen 
te non potevano adattarsi essendo I 
vita difficile, ma che impararono mo 
to dal lato dello spirito, della Bib 
bia, e che videro molte cose che pri 
ma conoscevano solo attraverso la let 
tu;a. Mi descrissero il monte Car 
melo dove il Profeta Elia pre�ava 
Poi mi raccontarono altre cose. e vi 
sitarono I� tomba di Rachele, la m 
dre dei viventi. 

L,i nostra cabina si compone di se 
i ]etti. di due in due, cioè uno sopr 

l 'altro. A me toccò uno sopra. sott 
un confratello spagnolo, tre Sacerdo 
ti e· un buon giovane. Recitate I 
preghiere ci coricammo, 111'1 ecco eh 
pocn clono ci sveg-liamo, stiamo pas­
�anclo il famoso stretto di Lione. 

Fnriosa fa dondolare la nave, QU!l. 
le penna senza peso. Le sedie cado 
no · a terra. le porte ba ttono fone 
il rnmore clell'onde che furiose sbat­
tono con tnJ la nave, d� un aspett 
feroce. Già è irnoossibile dormire. 
Devo tenPrn1i forte con la mano. all 
sponda r!el ] s  l�rand:ct pe� PO'] cade 
re. Se si cade /> ,.,ninre al,!Jastanzo _al ­
to : occorron(} sei p-radini per salir<>. 

1 8- 1 -50. Le guardie passano per l:11 
rivista alle finestre e norte oer ve� 
dere se tntte sono r.hitts� affine clt 
impedire l'entrata dell'acnua. Mi al­
zai alle nove. Oggi non si /> potut 
celebrare la S. Messa per il troppo­
movimento. Recito le mie oreqhiere. 
ed eccomi qui  al Bar scrivend(} iT 
cliariò. Ora è ritornata un •. po' di 
calma, il ·solei ci bacia coi suoi miti 
raggi. Fra due ore credo saremo a· 
Barcellona. Solo mi rincresce che do­
vremo altra volta ritornare, · e pas 
sare al tra volta il !!'olqo per toccar 
Marsiglia. Cose politiche così dispon 
gono. 
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P A R R O C C H I A  d i  M A R O N E
MOVIMENTO DEMOGRAFICO 

Nati 
38) Comini Virginia Speranza. di

Carlo e di Gorini Rosa, n. il 19 . 
luglio; batt. i! 30 - 39) Guerini 
Mario Cìpriano di Giuseppe e di 
Bettoni .Maria, nato il 19 ltrgllo; 
batt. il 30 - 40) Omodei Mario di 
Inno�ente e Qi Guerini Angela, na­
to il .31 luglio; batL il (j agosto __ 
41) 'l'urla Erina di Vincenzo <: · di
Comini Teresa, a Salemarasino, na­
to il 4 agosto; batt. il 9 - '.42) Tes­
sadrelli Marisa Rita di Giuseppe e
di Fenaroli Rina, nato il I.O ·agosto; 
batt. il 15 a Brescia - 43} Om9dei 
Giacomo Mario di lkrrto!o e di Za­
notti Elisabetta, �ato il 2 $ettem­
bre; batt. il 10 � 44} Bontémpi Er­
mes Giuse:�pe di Giuseppe. a Bre­
scia il 3 settembre - 45) Metelli 
Giacomo di Pietro e Si.zola Pasqua, 
nato il 29 agosto; batc. il 2 set­
tembre a Sa!e Marwno - 46) Cri­
stini Renata Gianna· di Girolamo e 
d.i Gina Giacomina, natò il 6 set­
tembre; batt. il 16 - 47) Uccelli 
Giulìà Maria di Felice e di Gritti 
Orsola, nato il 14 settembre; batt. 
il 17 - 48) Bènedetti Maria . Adriana 
di Antonio e di Perettì Caterina, 
nato il 6 settembre; batt. il 1 7  a ·, -, 
Sale Marasino - 49) Guerini Ro� 
sanna -di Giuseppe e di Zanotti Giu­
lia, nato il 1 7  settembre; batt. il 24-. 
Matrimoni 

IO) Il 28 agosto: Turla Angelo di 
Pietro con Bcintemni Maria di Giul" • 
1io - l i ) . Il 2 s�ttembre: Zanouj 
Francesco di Giuseppe con ·c:uerini 
Maria fu Maria - ,- 1 2) n 16 settem­
bre : Ghitti Giovanni di Francesco 
con S•caramuzza Giovanna di To�aso. 

Ripetiamo ai giovani sposi gli au­
guri già espressi davanti all'Altare : 
che le nuove famiglie siano davvero 
benedette dal Signore. 

E augur-i anche ai futuri sposi. 
Cannobbio Giuseppe di · Giacomo e 
M9naco Vittoria di Enrico, che cele­
breranno le loro nozze a Orzinuovi 
il 7 _ottobre. 

giore dei Salesiani, sig. Don Rical­
done, ne sollecitasse il ritorno. Que­
sto supremo sacrificio della madre 
e del figlio h� offerto lo spunto del 
saluto cristiano detlO con commo­
zione al Cimitero · dal R.. Parroco, che 
ha strappato le lacrime alla molti­
tudine dei p:rel!t!nti.. Madre eroica e 
figlio missionario Jii dvcdranno in 
Cielo_ in un �ò ·molto- alto. 

All'alba dì lunedì 25 settembre, 
chiud.e..-.a l;1 sua lunga esistenza di 
quasi 92 anni la signora Bonalì Mar­
gherita vca. Morartdi,1i ·- mamma 
del nostro R. Arciprete. _Quanti do­
lori in questa lunga carriera: il fi­
glio Domenico, JUOrto in guerra nel 
I9l5 nelle tristi condizioni di di-

. spe�o; la figlia Catérina colta tr� 
le prime da!la &pagnola nel l9l7; . il marito nel 1927; ia figlia G)RCO•
mina nel 1946 1.: poi ?e alterne for•· 
tune della vita e finalmente la <:e­
cit1t da alcuni anni, che .e.Il:\ ofk-i,;a 

· al Signore . con -rassegnaliOne. Tutta
la Parroc�hfa si .é stretta: attòmo al· Rev. Parroco jn questa luttuosa cir­
c�tanz.:a e ai $0lennl fl.!n-eta,li - do­
ve sono inten'enUti numerosi Sacer­
doti ,e amici - si è reso interprete
dei comuni sentimenti il Canonico
Mons. Gionnni Ve.scovi, il quale con
commcrssa: eloquenza: ha tratteggiato
la vita quasi secolare della scompar­
�a e portato le condogl�anze dei Con­
fratelli .

.. e dei fedeli, 
RINGRAZIAMENTO

' Il ·9aç. Andrea Morandin-i, A.rei-.
·pretti di Ma:rone, · e la sorella Te�­
sina, commossi per la dimOlitrazione
di affetto tributata ne!J.alc ,luttuosa
circostanza della · morte della loro
cara mamma Bona li Margherita ved. ·
Marandini, sentono , il bisogno e il
dovere di ringraziare il R. Padre Don
Fausto Cristini e il Curato Don Gia­
como Pedretti che la assistette:ro spi•
ritualmente; i! Cav. dott. Edoardo
Franzoni che prestò con tanta com­
petenza e bontà le cure _della me­
dicina; l'On. Sig. SiJéldaco con la
Amm,ne Comunale e ·i dipendenti

CONSACR_AZIONE 
DELLE FAMIGLIE 

AL SACRO CUORE . 

. che volle partecipare al lutto con una

Il giorno del matrimonio, r,e1; lo 
sbalordimento che prende gli sposi­
in mezzo al frastuono degli invitati 
non è il più indicato a questa bella 
cerimonia intima. Gli sposi prenda­
no l 'occasione di qualche bella fe­
sta - si accostino ai Sacramenti -
poi chiamino il Sacerdote a ·benedi­
re il quadro e a consacrare la fami­
glia. S·i troveranno tanto tanto con­
tenti, perchè il Sacro Cuore mantie­
ne sempre le sue promesse. 

Il Parroco 

L U T T I  

Il 6 settembre cessava la sofferen­
za della infermità terrena per la pa­
ce dei giusti, l'anima buona di 
Giuseppe Cristini - meglio cono­
sciuto col soprannome di Patrizio. -
Aveva passato molti anni a Milano, 
vivendo del suo piccolo commercio 
ed ora era venuto al ·paese natio 
costrettovi dalla distruzione bellica, 
del suo negozio. La Parrocchia Io 
ricorda in modo particolare per l'a­
postolato· Buona Stampa e per ]'e­
sempio di pazienza offerto nella sua 
lunga malattia. 

La notte s�I l 7 settembre chiude­
va la sua esistenza · terrena Gina An­
tonietta ved. Serioli. Era stata col­
pita da cecità e da un male che non 
perdona. Aveva desiderato di abbrac­
ciare il figlio Missionario in India, 
ma la distanza di continenti aveva 
impedito il realizzarsi di questo le- · 
gittimo desiderio di una madre mo­
rente, per quanto il Superiore Mag-

• 

partecipazione pubblicata nel gior­
nale; il Rev. Vie, di · Sale Marasino
che celebrò il rito funebre; Mons. Ve- ·
scovi che porse il saluto alla salma;
i Rev.di Vicari di Cividate Camuno
e · di Pisogne; l 'ex Curato D. Bon­
dioli, Assistente Diocesano della Giac
e tutto il Clero della Vicaria di Sale
Marasino che presenziò al funerale,
le Associazioni e Congregazioni reli­
giose e di A. C. della Parrocchia di
cui fu interprete al Cimitero la Si­
gnora Anna Gorini Gùerrini; le Rap­
presentanze di Saviore, di Bienno, di
Temù e di Montecchio e quanti con 
gli scritti e con la visita e�pressero 
la loro partecipazione al lutfo; non­
chè tutte indistintamente le famiglie 
di Marone che in questa luttuosa 
circostanza il Parroco si sentì vicine. 

. La ·buona mamma, che passò in 
preghiera continua gli ulti�i anni 
della sua cecità, ora che • in Cielo 
vede il Signore, pregherà per tutti 
p·arenti, i parrocchiani. gli an:iici, 
conoscenti. 

Requiescat! 

UN VESCOVO MISSIONARIO 
DI PASSAGGIO A MARONE 
Mercoledì 23 agosto fece una s0sta 

a Marone nel suo giro di propa­
ganda, Mons. Mason - Vescovo Mis­
sionario di Bar e! Gaza!, del Sud 
Anglo Egiziano - appartenente al­
la Congregazione fondata dal grande 
bresciano Mons. Comboni. 

Era accompagnato dal suo S-egre­
tario Padre - Ireneo, sacerdote indige­
no, di colore perfettamente nero che 
attirava l'atteiizione di · tutti. 

Sua Ecc. fece un giro negli Stabi-

limenti lanieri ed ebbe da. tutte le 
Ditte un ·dono di coperte per il suo 
Seminario e il s�to- ospedale. 

Congedandosi poi in canonica, il 
venerando Presule mi pregò di chie­
dere a tutte le a.il.ime buon.e preghie­
re _per le sue Miss.ioni. 

E' un mODlern;� <li grànde impor­
tanza per le MissiOll¼. . Tribù in te.re ·
mandano a çhi,ede.re f . l\1,Ì$s!onari e 
dappertutto i? pm\iitlitismo si esten- ·. 
de • in maniei:a. l:l)nforta.ntc.. Ma e'è 
anche la concm-r�za_ . ]!t'-<)�tante, 
ricca di meni è 11- pcne�ne n:_i,us­
:mlmana che non laici.i -l�tgi.ia. 

Il Rev. Arc.ipdt!te lls!iicw-ò l'illu­
stre ospite che avn::l;;,be fatto pregare. 
secondo le sue infenrloni, . sia. a viva 
voce -dal pulpito. sia -a �)1d- l\al-
lettino Parroc:.chiale. · 

Le anime buone, spec{at�iHc lè 
zelatrici misglon,1riè. �l�� riu­
vito: chi aiuta l'Apostolo 'à,-r.l: ·:u 
premio dell'Apostolo. 

· . : · 
1 · 

Don . A.. i\(Ot'ltJ!t�fii• . · 
GLORIA MAR.O}ilESg:. : 

NEIJ.'ARTE DEL. lSCÒ ·. 
Recentemente la Am.m� . 

dell'Ospedale di Lonato ·hl$. - �lt.to 
restaurare la Cappella, che � 'liÌha 
antica Chiesa di Disciplina.; · d�'. 
tata poi bivacco di truppe · e �­
meria militare nelle guerre - -��- ­
leoniche, quindi imbiancata a _c::a,k,e. 

-Dai restauri dell'Ente risultava di.e ·
negli anni 1 596-97 il pitton: Pidn). 
da Maronç vi aveva dipinto r-a·. -� -
pella di S. Michele. Ed 014 è �­
stauri hanno cominciato a metio:-e· 
�Ila luce una tela bella fig1.1.ra ·_ .d� 

-donna, che il ·" Giornale dj Brescia "  · 
dei 2'2 sett. 1950 pubblica tn •foco'� 
grafia. 

La cosa ci interessa dal punoo di 
vjsta d�lla storia e gli artisti loaui. 
quindi spe.1·iamo di tornare presto 
sull'argomento. 

In _ quella chiesa i.a pala di S. Mi­
chele è pure di Pietro da Marone. 

Don Andrea Marandini 
PROMOZIONI 

Ancora nella sessione di luglio la 
signorina Anna Maria Leporatti, fi­
glia del sig. Domenico, ha superato 
gli esa_mi di maturità classica con 
voti brillanti.

Auguriamo che le porte dell'Uni- · 
versità, che !e si aprono, abbiano a 
lasciarla uscire presto dottoressa. 

LE PRIME PIETRE 
DEL N UOVO SALONE - TEATRO 

Tutti i viaggiatori che passano per 
Marone si domandano che cosa è 
il _nuovo fabbii�ato che è quasi ar­
rivato al tetto, che si vede grandeg­
giare sulla via provinciale. E saputo 
che sì tratta di un nuovo 8'a.lone­
teatro vengono' a portare ie loro con­
gratulazioni al Parroco o __ .al Curato 
(troppo gentili!) e a offrir� ·1e loro 
merci specializzate, come· tendaggi, 
poltrone, ecc. (trop�o premurosi!). 

Intanto a Marone si è cominciato 
a _  fare qualche cosa : 1a Gioventù F.le 
ha fatto una pesc_a Ia domenica 10 
settembre, che ha fruttato la bella 
cifra di L. 48.000. E. una recita alla 
sera ha dato L. 15,000. 
• Poi è venuto un operaio in pen­
sione che ha. capito l'importanza del­
la iniziaùva e ha dato L. 5.000 e
una povera donna L. 2.000.

Questi non -sono soltanto critiche 
o _consigli gratuiti; sono le prime
pietre di un'opera che farà onore a
Marone, che oltre preservare dal ma­
le la· gioventù farà·- positivamente del 
bene con il teatro educativo e i 
migliori fi!ms. 

Poi a Brescia c'è magnificamente 
organizzata l 'Università Popolare 
delle Acli, che dispone di oratori 
eloquentissimi e specializzati in qua­
lunque ramo delle' scienze e dei pro- · 
blemi di attualità (basti citare Mon­
signor Zamma1·chi per 1a fisica; il 

Prof. Cesa per la medicina; il

Don Rigosa per 1a letteratura; 
Prof.sa Bertolotti per la storia, .e 

Non· li abbiamo mai invitati, p 
chè non c'era una sa!a sufficie 
1nente capace e decorosa, ma qua 

· avremo il n<;>stro Salone, allora
tanto in tanto il popolo sarà invi
a istruirsi, a elevare il tono d
propria cultµra, a godere un. po'
gioie della vita intellettuale che
devono =ere .negate ai Iavorator
_agli umili. Allora tuttì apprezze 
no quello che abbiamo fatto e
critiche idiote sara�no· già
come per incanto.

· VITA SPIRITUALE
Le Dam�ìche di S. Luigi 

Anèhc. quest'anno la nostra
ventù ii.a wrrisposto alla bella
dizione :inteTv�endo 
ai 56. Sacr.am�rw. 

11 10  settembre in cui si è e 
brato- la Giornata dell'Oratorio 
17 sett�tnpre e il 24 settembre 
cui abbiamo oe!ebrato !a Pesta 
S. Francesco, il Lo ottobr� F
delle Sante Reliquie avremo il
tificale di Mons. Berteli i :

FESTt QUINQUENNALI 
DI NOSTRA SIGNORA 

DEL SA.CRO CUORE 
(OTTOBRE 1950) , 

Funzioni 
Giovedl 5, ore' 6 :  Da S. Pietro 

P.irrocchiale Processione con la 
tua di Nostra Signora del Sacro C 
re, ,oi Predica. 

. · · Venerdl 6, ore 5,30 :  S. Messa, 
• dica :al popolo. Om 9: 'Predica 
madri. Ore- l8;  Rosario, Predica 
tutti. · 

&abato 7 :  CO!fle venerdì; solta 
che invece della predica 'alle roà 
alle ore 9, alle ore l 3 :  Predica 
raga�ze. 

Domenica 8 :  Consacraz. Sacro C 
re ·• Comunione generale, alle ore 
- Ore l0.,30 : · Messa cantata. Ore 
Vespri e Benedizione - Procession
S- Pietro. 

Domenica 1 5 :  Festa solenne
Luigi Gonzaga . 

PELLEGRINAGGIO 
PARROCCHIALÈ A ROMA 

Die�ro richiesta di parecchi, 
· luned1 16 ottobre a domenica 
�n?�tt� un Pellegrinaggio a Rom 
m1ziat1va parrocchiale, con 
Loreto " Assisi. 

La spesa di viaggio -
c?lazio�e e cena, escluso il pranz 
s1 aggira sulle L. •. 8.000.

.Alffrettare le ·is!:1izioni presso 
Rev. Curato, eh� accompagnerà 
Pellegrinaggio,. versando la somm 
L. l .000 come anticipo sul totale.

Classe unica la III. 
Diario di ,unMissionari 

Esco fuori e vedo la 
ridente costa spagnola_ Suona Ja 
rena dando il segnale d'.arrivo. 
ne i'. rrattico e le autorità per 
durc1 m porto. II prattico guida 
nave, le autorità revisano. se tutt 
in regola. Il porto è bello spazi 
Sono molte le navi che Io occup 
Nuvole d1 colombi ci danno il 
luto. Scendiamo a terra e con a 
Salesiani vado alla nostra casa di 
ria. La città è bella e spaziosa 
tata da più di un milione c1/
tanti. La decenza, la Ì:noi:alità si 
dono in ogni pa;t�, non si vede 
suna figura che .- possa offender 
modestia, pare di trovarst non in 
città ,ma nelle .òostre contrade 
non si vede nessun reclam indec 
Che bello avere autorità che s 
far rispettare l'ordine e la dee 
Spagna- è cattolica in tutto il s 
ficato della parola, perchè ci fu 
seppe combattere il comunismo 
merito l'abbiamo anche noi Ita 
chè abbiamo aiutato 
nemico comune . 

" Dissero 
vi era la 
tratta? E' 1 
migliaia di 
nientemenc 
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rano quel[; 
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P a  r .r
LE FE.'JTE QUINQUENNALI 

DELl.A MADONNA 

Cinque anni fanno prestò a pas­
sare. E sono passati velacemente an­
che questi del dopo-guerra e della 
ricostruzione. 

Bisognava quindi adempiere il no­
stro voto. Se pure non con !Il con­
sueta grandiosità. 

Giovedì sera (, 5 ottobre, andammo 
a S. Pietro a prendere la Madonna.
Sembrava che la Processione dovesse 
essere di pochi devoti : invece lungo 
la strada andò continuamente ingros­
sandosi e Nostra �O:gnora ciel Sacro 
Cuore - portata a spalle dalla gio­
ventù di Pregasso - passò sotto gli 
archi trionfali della · frazione più au­
stera, tutta vestita a festa. Dopo aver 
ricevuto il saluto a salve di spari che 
rimbombavano per le valli e sulle 
balze, discese a Ariolo, pur vestito 
a festa; poi ·fu portata in Parrocchia, 
dove la avvolse una cornice di luce . 
e una devozione veramente filiale. 

Padre Smnuele, Priore dei Carme­
litani di, Adro, predicò con ardore 
giovanile sul dovere della religione, 
sulla corruzione, sulla Madonna del 
Rosario, sul Cuore Immacolato di  
Maria e tenne incatenato l'uditorio. 
Anche alle mamme e · alle figliole 
disse parole di consigliò e incitamen-
to a! bene. , 

Il venerdì i,.1�ttina Nostra Signora · 
accolse i devoti che celebravano il 
Primo Venenlì del mese e il saqato 
mattina Ia Messa cantata della Ma­
donna del Rosario. 

Il sabato sera si è svolta la Pro­
cessione in oaese che è riuscita tan­
to bene, pe; la illuminazione, le de­
corazioni, i canti. 

Ma il vero · trionfo è stato dome­
nica mattina e pome1·iggio. Al mat­
tino il diagramma delle Comunioni 
ha superato quello delle precedenti 
feste, e al pome1·iggio la Processione. 
compiuta che ha riportato la Madon­
na a S. Pietro ha raccolto non solo 
tutta la popolazione del paese, ma 
anche molti forestieri. 

LA VISITA A UN CARDINALE 

, Durante il Triduo di Nostra Si­
gnora del Sacro Cuore era di pas­
saggio a Adro S:ua Eminenza il Card. 
Adeodato Piazza. Padre Samuele, che 
è Priore del Convento, non · poteva 
mancare di ossequiarlo e portò con 
sè il nostro Parroco. 

Sua Eminenza, che fu pure Priore 
del Convento di Adro nel 1923, ri­
cordò di essere stato a Marone a 
predicare parecchie volte col com­
pianto Arciprete Botturini e di aver 
conservato ottima impressione della 
Parrocchia. 

Impartì poi Ia sua benedizione al 
Parroco e ai parrocchiani compia­
cendosi di tutte le opere buone. che 
prosperano e!::,. !'.oi. 

Sua Eminenza presiede alla Con­
nregazione Concistoria!e che ha la 
�n�rme responsabilità di nominare i 
Vescovi di tutto il mondo. 

LA FESTA DI S. LUIGI GONZAGA 

L'alto numero di SI. Comunioni a­
vuto nella festa di Nostra Signora del 
Sacro Cuore è stato mantenuto anche 
il 15 ottobre, con bella musica d_ella 
'lostl'a Scuola di canto alla Messa al­
· a e forte discorso de! Cappuccino
1'. Battista da Saronno.

Una devota Processione ha chiuso 
la solennità. S·ulla piazza, davanti al­
la Chiesa, abbiamo poi ascoltato un 
magi1ifico disco:so del prof. Mario 

a 
Purificati del Comitato Antiblasfemo. 
CELEBRAZIONE DELL' ASSUNTA 

In che modo la Parrocchia cli M"';­
ronc intende celebrare la definizione 
dogmatica dell'Assunta? 
Prog'ramma 

La vigilia dei Santi vien'\'!_ portata 
in Parrocchia !a statua ctell'Asrnnta, 
dal Santuario della B. V. della Rota 

. e collocata nel centro della Chiesa 
parrocchiale. Vi rimane tutto il mese 
di Novembre in cui facciamo il me­
se della B. V. fino alla Immacolata. · 
Poi viene riportata, con Processione 
solenne, al sub Santuario 

IL SECONDO PELLEGRINAGGIO 

· A ROMA
' 

GRUPPO DI GIOVANI · A ROMA 

Vole1· compendiare · in poche. righe 
otto giorni òi sosta a · Roma ·e a 
Napoli_ è una · cosa non so-lo diffi­
cile, ma quasi impossibile. 

Un gruppo verimente ideale e per 
nu·mero e per affiatamento, e grazie 
a questo nel poco tempo disponibi­
le si poterono visitare molte cose e 
ammirare quelli che sono i capola­
vori deJJ'arte pagana e cristiana. · 

Ciò che però rimase incancellabile 
nel ricordo e che più di ogni cosa 
servì a rendere memorabile Ja visita 
git;bilare fu !a Udienza Pontificia 
a· Castelgandolfo. 
· Ci . .;ivevan detto che il Papa è mol­
to familiare, · chi; si intrattiene con
tatto paterno con tutti,, ma non ne 
avevamo l'esperienza personale. L'a­
vemmo a Cast�lgandolfo nel piccolo
cortile che ci riunì tutti. Non ci fu-
1w10 discorsi di cartello, ma quella
cor,versaziòne intima e personale che
tocca più da vicino e che commuove
anche i più duri e i più restii. Ab­
biamo potuto ammirare il Padre che
si interessa di tutti i bisogni dei fi­
gli anche di quelli più comuni e
normali. · 

Vedi Napoli e poi mori . . .  esatto. 
Visto Napoli, ·si è visto tutto. Si è 
" isro quanto di meraviglioso la na­
"Hil volle offrire alla nòstra terra e 
quanto di più disordinato la mano 
•JiJI uomo volle mettere insieme. E'
la caratteristica di Napoli e senza di
questo Na��oli non sarebbe tale.

i'o!npei, la città di Maria e insie­
me la città che porta ancora pur­
troppo le impronte della corruzione 
pagana, impronte che giustificano il 
perchè dì un tale castigo di Dio che 
incenerì in poco tempo tanta ric­
chezza. 

Le altre città non soddisfano pti'.i 
dopo aver visto Roma. Vero.. .  però 
Firenze ha qualche cosa da far gu­
stare anche per chi ha visto Roma. 
Il bel SI. Giovanni con le porte del 
Paradiso, il cupolone del Brunelle­
schi, la Galleria degli Uffizi, ponte 
Vecchio, Piazz'ale Michelangiolo e le  
vetrine illuminate che sono un in­
canto. 

Se l'uomo ha saputo creare tante 
bellezze, quale sarà la bellezza di 
Dio! 

La visita Giubilare ha servito ma­
gnificamente a radicare questi nobi­
li sentimenti. 

IL TERZO PELLEGRINAGGIO 

A ROMA 

Siamo in 17 e· viaggiamo di giorno : 
dalle cinque e mezzo del mattino al­
le cinque del pomeriggio siamo · a 
Roma, Stazione Termini, dove pio­
viggina, ma dove in poco tempo tro­
viamo il 5 seguito dal 13 che ci con-

di lYI A R O  N E  
ducono dalle Orsoline di viale Tra­
stevere. 

Il problema è quello d-i, sistemare. 
il di più dei prenotati', ma le Suore 
ci arrivano. E cosl per quattro gior­
ni: s·iaino cittadini di Roma, capita­
le del Cattolicesimo. 

Riassumere le impressioni di que-
, sta permanenza è difficile : però ci 

basta sottolineare che abbiamo . ac­
quistato dhe volte il Giubileo, che , 
al1 'Udienzà in S. Pietro, del merco­
ledì sera, abbiamo avuto i: privile­
gio di . ima tribuna - grazie ai buoni 
uffici di Madre Adriana presso il 
Comm. Della Bella - ment,re Pa­
dre, Fausto e J'Arci�rete hanno preso 
posto nel quadrato _riservto' al Cler�, 
rhe la _  maggioranza hanno avuto una 
sewnda .udienza a Ca�telgandol_fo;· 
che abbiamo visitato i Mugei l tonò. 

L'ultima mattina un gruppo si por­
tò a Ostia e l'altro rifece I,e visite 
alle Basiliche con una puntata ·.afla 
Abbazia delle Tre Fontane e ' alla 
Gmtta dove.' la Madonna sarebbe a.p­
parsa a un comunista sfegatato' con­
vertendolo, come S. Paolo sulla via 
di Damasco, e il pomeriggio a Ca­
stelgandolfo. 

Dalle Suore avemmo l'impressione 
di essere a - casa nostra, �anto fu pre­
murow e signorile · iJ trattamento ri­
cevuto. La comitiv·a gente quindi il 
dovere di ringraziare ' Madre Adria­
na, le. tre Suore che furono a Ma-

, rone. Suor Margaritina e ttitte che 
si prodigarono per il servizio conti­
nuo e di formulare i migliori au­
guri per la casa che accoglie già 800 
bimbi trn asilo· e elementari e vedrà 
presto sorgere il padiglione delle Me­
dfe in uno dei quartieri . più popo­
lari di Roma. 

E' volato al Cielo un angioletto 
di quattro anni : la bambina Carla
Cristini di Andrea e .di Zanotti Ca­
tina. 

Sembrava che l 'estate oassato in mon­
tagna avesse completamente- ' ristabili­
to il fisico· della piccola bimba, ma 
il male che la addolorava dalla na­
scita ebbe iJ sopravvento e l'anima 
innocente se ne volò al Cielo. 

Un lungo corteo di bimbi accom­
pagnò la salma dell'angioletto men­
tre la schiera dei molti parenti se­
guiva mesta la salma. Ma dal Cielo 
l'angioletto certamente guardava e 
sorrideva. 

C'?ncloglianze ai genitori e ai pa­
renti. 

La famiglia Cristini, sentitamente 
ringrazia tutti coloro che hanno par­
tecipato al loro dolore, per la per­
dita del caro angioletto, Ca,-/a Cristini.

- Mazzuchelli Giacomo, di aanni
16, da Cazzano, manovale della ditta 
Geom. Angelo Cl"istini, addetto alla 
costruzione del nostro teatro, i! 6 o.t­
tobre di sera, tornando a casa verso 
le vicinanze di Carai, non pratico 
di usare la bicidecta, rimaneva vit­
tima di un grave incidente scivolan­
do sotto un camion e riportandone 
poco dopo la morte. 

Al giovane lavoratore il compian­
to e il suffragio cristiano e vive con­
dogliame ai genitori che sono pri­
vati di un loro appoggio. 

Le strade - con .tutto il movimen­
to di automezzi in circolazione -
sono diventate una insidia continua 
alla vita, per cui non sarà mai racco- ' 
mandato abbastanza la prudenza. 

IL DIARIO Dl UN MISSIONARIO 

25-1 -50. Mare agitato. Mi trovo ma­
le e penso : così stò scontando i miei 
pecca:ii. Oggi la sirena diede l'allar­
me : un finto incendio; tutti si do-

vette uscire col salvagente come per 
tuffarsi in mare. Uomint donne, bim­
bi, preti; tutti hanno dovut_o assistere 
:allo spettacolo: Che quantità di gente 
a poppa! Non· si poteva muoversi. 
I -marinai pronti còn gli , ocçorrenti 
per spegnere, per slegare le barchet­
te che si usano in caso di naufragio 
Ogni tanto i segnali tronchi dall 
sirena,, a cui rispondevano altr,i me 
no forti in vari 'punti della nave. Fi 
nita la man,ovra, tutti ritornamm 
-sulle cabine. Termino_ perchè mi tro
vo troppo male.

26- 1 -50. Già ci troviamo a unà' tem 
peratura di dici.annov� '"gràdL , Già s
lasciano le . vesti d'inverno•. 0-ggi ri
masi _ tutto · il mattino in cabina pe

• fare il bucato. Anche qui  ci sono
soliti disordini che si riscontrano
.'bordo, però c'e · anche gente buona
Se mi ' trovavo meglio avrei fatto u
po' · di è.atechisti10, ·ma stavo male an
cora. Gli orologi ritardarono di ven 
rotto miùuti.
27- 1 -50.: La ·notte scorsa, ri;n fu 1h01

to buona .. Due voi.te, l'acqua entran
do dai finestrino, ebbe la cortesia d
svegliarmi. �n . pien� oceano le . ac 
que si most'.·an� -veramente padron
del lorn regno e comandano loro
Cont�plando il mare, oggi dall
�inghiera della ' nave. pensavo all
forza fisica della ' natura. Come po 
teva mai fai'., .J'acgua come dai . mu
chi così alti da sembrare collme 
Jascia_r� poi · vuoti · cosi _profondi I e 
�i potrebbero dire vallate? Poi 
guardavo intorno per vedere il co 

' fi�e, ma l'orizzori.�e, come un gr . 
cerchio, non lascia inoltrare il nostr 
sgu;irdo più in là dove il cielo si 
nisce alle acque. Ma ritorniamo al 
5cor�;i. notte: Oltre ·n  mare, vari bo 
temponi e · bontempone anche, eb 
ro nùre la gen.tilezza di tenerci de 
C0'.1- canti e balli e ·che so io. Pov 
gente che cerca la felicità do 

non è, dove, al contrario trovano 
rimorsi, inquietudini e rimpianti. 
si incomincia a vedere un tal m

di vestire, che non è' certamente 
noviziato. La cinese, quella si 
secca altina, che· ha un bimbo s' 
le a lei, nero, occhi sbiechi, po 
sporgenti, naso schiacciato, q?ella 
me dic::i, veste bene. La gran � 
a colori svariatissimi la copre fin 
to il mento. Poi le signore che 
gono a Messa al mattino, poi l'e 
amica e vicina mia, che ha la pie 
Caterina vestita da omettino e 
sempre vuol giocare con me. A 
così per dire, avendo fattò ass 
l'altro viaggio. · Ma delle altre eh 
vono più in· là, non mi piace nè 
do di vestire nè di fare. Col t 
sempre ci salutiamo con un sorr 
un -inchino; non potendo di m 
perchè non ci compl·endiamo. Il 
<lino inglese (un simpatico bamb 
lo che viene ad assistere alla 
·queJio mi dice una cosa, e io di
ne rispondo un'altra. Del fran
a forza- di segni qualcosa intend
poi quando dovrei rispondere
guaio. Bisognerebbe sapere e
quante lingue per comprendere
Però la vita eseITTplare, tutti la
nrendono. Ecco !;i necessità d'
buoni e santi ovunque, ecco la p 
che tutti possono fare.

- Com'è che torni a casa in qu 
stato? chiede la moglie al 
rito. 

E! colpa della mia 
moria : non mi ricordavo se 
tore aveva detto che potevo b 

litro ogni otto giorni, oppure 
Jitri ogni giorno ... 
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BATTESIMI 
50. Guerini Casimiro di Gio­

vanni e di Bordogna Ebe,
il I .o ottobre.

5 1 . Gigola Rachele-Aurelia di
Bernardo e di Guerini An­
gela, 1'8 ottobre.

52. Peizotti Pier Giorgio Rosa­
rio di Gius.eppe e di Gorini
Camilla, il 1 5  ottobre. 

53. Ghitti GiuseP.pe-Rosolino di
Bernardo e di Bontempi A­
gnese, il 22 ottobre. 

54. Cristini Angelo di Leone e 
di Omodei Giovanna, a Sa­
lemarasino il 5 novemòre. 

NUOVE FAMIGLIE 
Il 26 Ottdbre : Omodei G. 

Battista di Bernardo con Serio. 
lì Rosa Orsola di Maria. 

Il 20 Ottobre : Guetini Mar­
cello di Fraf\Cesco con Moretti 
Agnese di Giacomo. 
· Alle nuove famiglie auguri di
ogni bene con l'invito a consa­
crarsi al S. Cuore. 

LUTTI 
La notte sull'8 novembre, do­

po una lunga agonia, avveniva 
la morte del Sig. Dusi Bortolo. 
Da I 8 mesi una paralisi lo ave• 

va gettato a lèt,to, dove sof­
friva p'er la immobilità e per la 
diminuzione della vista. 

Pr�prio mentre stiamo facen­
do il mese della Madonna - lo 
ricordiamo presente - quand'e­
ra ancora vegeto - sotto la cat­
tedra per ascoltare specialme�­
te la spiegazione della Stona 
Sacra . .  

Nativo di Berlingo, con mol­
te amicizie e conoscenze, ebbe 
ai funerali una larga _rappresen: 
tanza • veriu ta anclle da altn 
paesi. 

- All'alba dell' l  l novembre
chiudeva la sua . . esisteza la si­
gnora Basillari Luig[a, _già Di­
rettrice e Maestra d Asilo. Era 
venuta a Marone con le sorelle 
sig.ne Illuminata e _ "Bice,: sfolla• 
ta dalla città dove 1mpervesava­
no i bombardamenti massicci ed 
era rimasta sempre qui, nella 
speranza di trovare una sistema­
zione nella città natia. 

Le fu di conforto nella , ma­
lattia lunga e dolorosa;il�pen:
siero del bene fatto a1 piccoli 
nella sua carriera di insegnante 
e la protezione di . S. Francesco 
di cui era Terziaria. . , . .  

Alle buone sorellè l;e ,;.ì>iit vi-
ve condogli_anze. '. :i · . .  

- E' morto a Salertraras1ho

nebre in Chiesa. Ecco una fra­
se che dice tutto : « Ha saputo 
dare un volto luminoso alla mi­
seria " .  Anche i giornali ne han­
no parlato. Un pezzo sensazio­
nale ha pubblicato il « Gior­
nale di Brescia " a firma Dario 
Mutti che ha esaltato soprattut­
to la penitenza, la povertà e la 
generosità di Don Cuter.' . 

Anche noi di Marone voglia­
mo dedicare due righe in �uo 
ricordo. Perchè prima di tuttq._ 
lo ricordano quelli di Vesto, 
frazione che egli prediligeva : · 
veniva di spesso a celebrare la

S. Messa durante la settimana,
a ttovare i malati e magari a
fare qualche predicozzo improv. 
visato. 

Lo ricordano quelli di Pre-
. gasco · che lo vedevano spesso sa­

lire lentamente il colle di. San 
Pietro facendo con profonda di­
vozione le quattordici stazioni 
della Via Crucis. Lo ricordano 
tutte · le famiglie dei casolari 
sparsi lungo la montagna che 
lo vedevano pellegrinare d'cst3.­
te per portare a tutti le sue in­
fuocate esortazioni alla fede e 
alla virtù. 

E qui peccava di eccesso. For­
se non aveva quell' equilibrio 
mentale che è necessario per co-

. gliere la vera ess·enza della dot- , 
trina cristiana e quello che è 
uno stato, sublime per chi ne ha 
la '7bcazione diventava per lui 
un·�sessi9,t1e da predicarlo a 
tutti facendo la più aspra guer­
ra al matrimonio che invèce è 
lo stato ordtn�tiP -nel quale ,la 
maggior parte dei fedeli_ sono 
chiamati a salvarsi osservando­
ne i doveri. Perciò ce l'aveva coi 
Parroci che celebrano tanti ma­
trimoni, ma perdonava volen­
tieri a quelli di Marone perchè 
aveva tante Suore e tanti Semi-
nàristì. 

Ma, à p�rte questa idea · fissa 
e la guerra agli ubriaconi che 
facev.a con tanto calore, quanta 

_ bontà e. generpsità . in questo sa­
cerdote! 

Il giornò . del suo 50.o di Sa­
cerdozio gli regalarono · una ve­
ste ed egli andò subito a p�r."
tarla al chierico più povero del 
Seminario. Quando_ · vei:iiva a 
Marone per i funerali rel�m�­
sina che prendeva la d1str.tbm­
va lungo la strada; -còsì povero 
da non avere ·:mai un soldo, la 
biancheria � da} cambiarsi, una 
scorta di ·viveri nella credenza. 

- il giorno dei Santi � pro-
prio il g-iomo della proclama- .
zfone dell'Assunta egli the del·
la Madonna era dèvotissimo

Perciò ·' ha finito · al' Ricovero 
ed è morto, tra i pii.i. poveri :.del 
suo paese. Il giornalista né ha 
scolpito la vita penitente oltre­
chè narrando dei suoi strumen­
ti di penitenza (cilici e catenel-
le) anche colla frase sensazio­
nale : " patate lesse e scarpe rot­
te • .  E con lui ci inchiniamo 
riverenti come- alla memoria "di 
un '5anto. 

Don BATTISTA CuTER. · '  
. dì anni 83 

Il 3 novembre - sotto ùn';i.c­
qua che diluvi�va - g!i si so-
·no fatti solenm funerali. Tutta
la popolazione di Salemar;aJ;ino
•era presente ,ai funerali del . Sa­
cerdote che l'estimazione comu­
ne chiamava Santo. Santo della 
penitenza e della austerità. Don
Rossini Mario di Gu,ssago gia
Curato di Sale ha celebrato la
M,essa da Requiem e il funera­
le e il ·nostro Vicario•· Foraneo 
Don Cavalli ne fece l'.elogio fu-

· Don Andrea M orandi.nù
PROMOZIONI m STUDENTI 

Il �iovane Ghitti Virgilio fu .'Lo­
rènz"o alle Scuole Magistrali di Lodi 
- · dove si · ·è presentato come · pri­

. , vatista - ha superato gli esami di
Màestro Elemen,tare. Congratulazioai

. al caro Vigilia che . continua così la
tradizione dei · Maestri Ghitti. 

Ancorà in luglio il giovane Zanolti
Stefano fu G. ì\faria (G'.'.!'.dane) ha 

snperz.to gli \sami del Liceo classi­
co. Gli si sono così aperte le porte 
dell'Università, dove gtudia medicina. 
Onore al merito : in ,oli sei anni 
questo giovane ha percorso una car­
riera che di solito esige otto anni 
Auguri di vederlo preito Dottore. 
PER IL NOSTRO TEATRO 

Segna1iamo alcune offerte che d

sono pervenute ringraziando vivamen­
te gli offerenti : 

·30-X-50: L. 1000 - 12-XI-50: dalle
sig.ne Basillari in memoria della so­
rella Bice 5.000 - Fam. BuffoU 100 . 
18-XI : ·Opérai N.N. 500G-; 19-XI : N.N.
2.500 - 20-XI : N.N. 50. � trocafo 
L. 13.650.

Una bella Iniziativa l'ha.lino a­
vuta gii operai I. T.:B.. 1lw si
sono Impegnati a fare qt1atcti.1 _ora 
di lavoro in riù devolv.endòne h. gua­
dagno a benefici-o delle O� Par­
rocchiali di cui è in aUQ qui!lla del 
Teatro. Cosl ci coruta degli aperàl 

sono tese a ultimare il teatro; in fe 
lnaio tutte le energie si volgeran 
ad aiutare l 'Asilo. I! Parroe 

CATEGORIE DI BENEFATTOR 
Il Comitato esecutivo del Teat 

rit1nitosi il 7 novembre, dopo !un 
discussione ha stabilito le seguenti 
tegorie di benefattori che verranno 
cord.ati rnn lapidi di in.armo nell 
ttio d'ingres1;o : 
Fondatori che off. almeno 
Im,igni · 
Benemeriti • 
Ordinari R 

Delle q•u.iltttò categorie possono 
parte sia It �ntole persona, si 
Ditte, gli �nti, le Associazioni, 
Maestranze. Le somme relative p 
no essere versate aru:he a rate d' 

CRISTINI GIOVANNI 
Li additiamo ad -e�empio, ri.ng,:a- Oggi la mia mente, il mio 'pen 

del Lanificio Cristlni hatelll fµ R.occo. ro si trova . a Marane. Vedevo 
ziando. . mamma, i miei fratelli; le sore 

SANTUARIO DELL'.-",..:.SUl'lTA ero con loro. Poi uscii e visitai 
Marone ha un Santuario �<!icato .case di tutti i parenti e arnici: 

alla B. V. Assunta· in - 'Cielo, li: ·· cui ·- '"di�ttavo parlando·· con loro, poi 
origini risalgono al 1400. • Vi si a:mmi- crai in. chiesa. li Rev. Arciprete 
rano . belle opere d'arte td. c.ui un va predicando, non come il gio 

. .tffresco sulla facciata, di squi,ita fat- dell'Epifania, ma col suo abituale 
tura che arieggia alle forme di Sandro riso, con la sua paterna bontà. � 
Bcllucchi e chi si attribui!!Ce a Pietro to, eccomi in piazza e con tutti 
da Marone; un grande quadro rn te- intrattenevo a salutare, a parlare.
la rappresenta l"Assunta e che t cer- felice di trovarmi al mio paese 
t.amente o dei Moretto o dei disce- poi una ondata più forte, mi 
poli più vici�-i e uµa _bella statlUI., del trnvaimi fra tante persone care, 
nostro Righetti cui la _Madonna è raf- come ridestare in mezzo al mar 
figurata in una forma cosi celestiale questa cabina, in q_ue_sto l�tto, 
che fa pensare· al Paradiso. Ora, la sto scrivendo. Al M1ss10nano pu 
data della procht.maiione del dogma fa sentire la · nostalgia del pa 
non poteva" passijre senu una solenni- natio e della famiglia che ha la 
tà conveniente. Data la stagione av:in- to; e se cosl non fosse, non ci s 
zata si pensò di portare il simulacro be merito, nè amore verso di essi. 
de:11'.Ass"upta __ in J>arrocchi�. come te questo fojse stato u9 

' Peì-tiò la sera ,4el 3!) ottobre una · '  di debolezza, rientrai in me quasi 
processione inaspettatamente lunga gognato; penso che, sono Missio 
portò · la Madonna dal &antuario a che devo essere un altro Cristo 
S. Bernardo di Colpiano che l'ijccol- devo portare ad altri la vita d
·se tra i fiori e 1e luci. Cristo, le - anime, ecco il nostro 

La sera dopo fu portata da Colpia- forto. Il cielo, la nostra ricom 
no a Marone. Tutte le case; la fac- 28-1 -50. Oggi il cielo si pr
ciata e il tamnanile della Parrocchia- scoperto coroe per indi_ca�e p 
le. il porto di S. Teresina si illu- noi che dobbiamo scopnrç1 dal 
minarono sfarzosamente e tra. i canti sti d'inverno. E davvero è cosi 
e le preci la B. V. fu portata itl par- si ·dorme senza più necessità 
racchia. prirci oltre le lenzu?la e �el 

H giorno dei . Santi d fu affluenza torio si vedono funzionare 1 v 
ai Sacramenti come nelle ma"ime ·.o- .. tor-i; -e pensare---che in -:f.ur-opa 
Iennità e il predicatore 9' occasione · st'ora si è nel cuore dell'invern 
prof. · Don Osvaldo_ Mantovani tenne andiamo alle Missioni per in 
da par suo il discorso dì · circoscanza. alle genti il cristianesimo, i 

Là ·sera del 5 noveJllbl'e Iniziò Il cristiani, ma vediamo pmtrop 
mese della Madohna che I ahhastama tra i nostri europei ci •. sareb 
frequentato. Prima che ùt Madonna bisogno, perchè l'Europ.a si s . ritorni al suo Santuar.io s{ starino pre• 

nizzando. Certe mode nel vesti 
: parando varie iniziative per farla en- te cannottiere che coprono be
trare dappertu_tt-0. · 

certi pantaloni .che assomigr 
GIORNATA MjSSIONARiì\. costumi "  da bagno, fanno ve 

L'abbiamo celebr.ala il 12 novembre schifo : questo modo di vestire ·in occasione del titolare S. Mattino. deva soltanto una volta tra 
L'ha oredicata il- 'llev. Padre Moraz- rnggi. Non parlo poi delle don 
zoni · SÙ-periore del Salesiani di Zela- ma s'andava alla missione 
rino (Ve�ezia) accompagnato dal no- che la gente s'abituasse a ves 
stro chierico Pezioai · Mario. Ha frut- me gli europei, adesso invece 
tato per lè Mi11siani L. 104.000 .. Sia- insegnare che non si westan 
mo sicuri chi! questi denari rientre- loro (quelli che già son vesti 
ranno in p:uroc.chia moltiplicati per tende). Non -voglio dire di q
100. Marane, perchè non credo che 

sentino in costume di bagno 
PER UNA NUOVA AULA cietà, però anche a MaTbne 

DELL' .ASILO qualcuno. . I frugoletti che frequentano l'A­
silo sono tanti : più di centp . òra, e . 
le aule sono insufficienti. Occorre al­
meno un'aula nuo�a. J;>er questo 11
Consiglio di Amministrazione, il Co­
mitato delle Pat_ronesse, le RR. Suore 
hanno raggranellato :un po' di de­
naro che però non è sufficiente . .In 

primavera -bisogna iniziare i lavori · e 
dotare l'Asilo di questa nuova aula. 

Ci tengo �erò a dichiarare che que­
sta: iniziativa non intende sovrappor­
si nè contrapporti a quella del Tea­
tro parrocchiale. Adesso, e cioè a fine 
d'anno e in gennaio, tutte le energie 

29-1-50. Ieri iniziai una 1 
catechista. Presi in mano un 
bretti acquistati a Torino 
scopo (libretti con illustrazio 

· lori) ·e alla uscita m'imbatt
due bimbini e incominciai e
esito. Poi salgo sopra e mi
altre due angioletti (forse 
e feci lo stesso,, mostrando 1
e facendo segni affinchè co 
sero non potendo spiegare 
liano, nè in spagnolo, stetti
un bel pezzo e ne rimasi s
perchè vidi che mi ero fa
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